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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  PRESIDENZA

DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
  IL COMMISSARIO DEL GOVERNO PER LA RICOSTRUZIONE

NEI TERRITORI INTERESSATI DAL SISMA DEL 24 AGOSTO 2016

  ORDINANZA  31 luglio 2018 .
      Attuazione dell’articolo 12, comma 5, del decreto-legge 

n. 189 del 2016 e s.m.i.; modalità e procedure di verifica a 
campione sugli interventi di ricostruzione privata ammessi 
a contributo.     (Ordinanza n. 59).    

      IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DEL GOVERNO PER LA 
RICOSTRUZIONE NEI TERRITORI DEI COMUNI DELLE REGIONI 
DI ABRUZZO, LAZIO, MARCHE E UMBRIA INTERESSATI DAGLI 
EVENTI SISMICI VERIFICATISI A FAR DATA DAL 24 AGOSTO 2016:  
 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri del 

25 agosto 2016, recante «Dichiarazione dello stato di 
emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi sismi-
ci che il giorno 24 agosto 2016 hanno colpito il territorio 
delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
9 settembre 2016 con cui il sig. Vasco Errani è stato no-
minato Commissario straordinario del Governo, ai sensi 
dell’art. 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400 e successive 
modificazioni, ai fini della ricostruzione nei territori dei 
comuni delle Regioni di Abruzzo, Lazio, Marche ed Um-
bria interessati dall’evento sismico del 24 agosto 2016; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 27 otto-
bre 2016, recante l’estensione degli effetti della dichiara-
zione dello stato di emergenza adottata con la delibera del 
25 agosto 2016 in conseguenza degli ulteriori eccezionali 
eventi sismici che il giorno 26 ottobre 2016 hanno colpito il 
territorio delle Regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 31 otto-
bre 2016, recante l’ulteriore estensione degli effetti della 
dichiarazione dello stato di emergenza adottata con la de-
libera del 25 agosto 2016 in conseguenza degli ulteriori 
eccezionali eventi sismici che il giorno 30 ottobre 2016 
hanno nuovamente colpito il territorio delle Regioni La-
zio, Marche, Umbria e Abruzzo; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 20 gen-
naio 2017, con la quale sono stati ulteriormente estesi, in 
conseguenza degli ulteriori eventi sismici che hanno col-
pito nuovamente i territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, 
Marche e Umbria in data 18 gennaio 2017, nonché degli 
eccezionali fenomeni meteorologici che hanno interessato 
i territori delle medesime Regioni a partire dalla seconda 
decade dello stesso mese, gli effetti dello stato di emergen-
za dichiarato con la predetta delibera del 25 agosto 2016; 

 Richiamato l’art. 1, comma 2, del decreto del Presiden-
te della Repubblica 9 settembre 2016, il quale prevede che 
il Commissario straordinario del Governo provvede, in 
particolare, al coordinamento delle amministrazioni sta-
tali, nonché con l’Autorità nazionale anticorruzione, alla 
definizione dei piani, dei programmi d’intervento, delle 
risorse necessarie e delle procedure amministrative fina-
lizzate alla ricostruzione degli edifici pubblici e privati, 
nonché delle infrastrutture nei territori colpiti dal sisma; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
dell’11 settembre 2017 con cui l’on. Paola De Micheli è 
stata nominata Commissario straordinario del Governo, ai 
sensi dell’art. 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400 e suc-
cessive modificazioni, ai fini della ricostruzione nei territo-
ri dei comuni delle Regioni di Abruzzo, Lazio, Marche ed 
Umbria interessati dall’evento sismico del 24 agosto 2016; 

 Visto il decreto-legge n. 189 del 2016, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   18 ottobre 2016, n. 244, recante «Inter-
venti urgenti in favore delle popolazioni colpite dal sisma 
del 24 agosto 2016», convertito con modificazioni dalla leg-
ge 15 dicembre 2016, n. 229, pubblicata nella   Gazzetta Uffi-
ciale    n. 294 del 17 dicembre 2016, e s.m.i. e, in particolare:  

    a)   l’art. 1, comma 5, in forza del quale i presidenti 
delle regioni interessate operano in qualità di vice com-
missari per gli interventi di cui al medesimo decreto, in 
stretto raccordo con il Commissario straordinario, che può 
delegare loro le funzioni a lui attribuite dal decreto stesso;  

    b)   l’art. 2, comma 1, lettera   b)  , in forza del quale 
il Commissario straordinario del Governo coordina gli 
interventi di ricostruzione e riparazione degli immobili 
privati di cui al Titolo II, Capo I, sovraintendendo all’at-
tività dei vice commissari di concessione ed erogazione 
dei relativi contributi e vigilando sulla fase attuativa degli 
interventi stessi, ai sensi dell’art. 5;  

    c)   l’art. 2, comma 1, lettera   i)  , in forza del quale il 
Commissario straordinario del Governo esercita il con-
trollo su ogni altra attività prevista dal presente decreto 
nei territori colpiti;  

    d)   l’art. 2, comma 2, che attribuisce al Commissa-
rio straordinario, per l’esercizio delle funzioni di cui al 
comma 1 del medesimo articolo, il potere di adottare or-
dinanze, nel rispetto della Costituzione, dei principi gene-
rali dell’ordinamento giuridico e delle norme dell’ordina-
mento europeo, previa intesa con i presidenti delle regioni 
interessate nell’ambito della cabina di coordinamento di 
cui all’art. 1, comma 5, del medesimo decreto-legge;  

    e)   l’art. 2, comma 5, in forza del quale i vice com-
missari, nell’ambito dei territori interessati:   a)   presiedo-
no il comitato istituzionale di cui all’art. 1, comma 6;   b)   
esercitano le funzioni di propria competenza al fine di 
favorire il superamento dell’emergenza e l’avvio degli 
interventi immediati di ricostruzione;   c)   sovraintendono 
agli interventi relativi alle opere pubbliche e ai beni cultu-
rali di competenza delle regioni;   d)   sono responsabili dei 
procedimenti relativi alla concessione dei contributi per 
gli interventi di ricostruzione e riparazione degli immo-
bili privati, con le modalità di cui all’art. 6;   e)   esercitano 
le funzioni di propria competenza in relazione alle misure 
finalizzate al sostegno alle imprese e alla ripresa econo-
mica di cui al Titolo II, Capo II;  
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    f)   l’art. 3, comma 3, in forza del quale gli Uffici 
speciali per la ricostruzione:   a)   curano la pianificazione 
urbanistica connessa alla ricostruzione, l’istruttoria per 
il rilascio delle concessioni di contributi e tutti gli altri 
adempimenti relativi alla ricostruzione privata;   b)   prov-
vedono alla diretta attuazione degli interventi di ripristino 
o ricostruzione di opere pubbliche e beni culturali, non-
ché alla realizzazione degli interventi di prima emergenza 
di cui all’art. 42, esercitando anche il ruolo di soggetti at-
tuatori assegnato alle regioni per tutti gli interventi ricom-
presi nel proprio territorio di competenza degli enti locali;  

    g)   l’art. 5, comma 3, in forza del quale i contributi di 
cui alle lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)  ,   e)   e   g)   del comma 2 sono erogati, 
con le modalità del finanziamento agevolato, sulla base di 
stati di avanzamento lavori relativi all’esecuzione dei lavori, 
alle prestazioni di servizi e alle acquisizioni di beni necessa-
ri all’esecuzione degli interventi ammessi a contributo;  

    h)   l’art. 6 che disciplina criteri e modalità generali 
per la concessione dei finanziamenti agevolati per la ri-
costruzione privata;  

    i)   l’art. 12, comma 1, in forza del quale, fuori dei 
casi disciplinati dall’art. 8, comma 4, l’istanza di conces-
sione dei contributi è presentata dai soggetti legittimati 
di cui all’art. 6, comma 2, all’Ufficio speciale per la ri-
costruzione territorialmente competente unitamente alla 
richiesta del titolo abilitativo necessario in relazione alla 
tipologia dell’intervento progettato. Alla domanda sono 
obbligatoriamente allegati, oltre alla documentazione ne-
cessaria per il rilascio del titolo edilizio:   a)   scheda AeDES 
di cui all’art. 8, comma 1, redatta a norma del decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 5 maggio 2011, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 113 del 17 maggio 
2011, anche da parte del personale tecnico del comune 
o da personale tecnico e specializzato di supporto al co-
mune appositamente formato, senza ulteriori oneri per la 
finanza pubblica;   b)   relazione tecnica asseverata a firma 
di professionista abilitato e iscritto all’elenco speciale di 
cui all’art. 34, attestante la riconducibilità causale diretta 
dei danni esistenti agli eventi sismici di cui all’art. 1;   c)   
progetto degli interventi proposti, con l’indicazione delle 
attività di ricostruzione e riparazione necessarie nonché 
degli interventi di miglioramento sismico previsti riferi-
ti all’immobile nel suo complesso, corredati da computo 
metrico estimativo da cui risulti l’entità del contributo 
richiesto;   d)   indicazione dell’impresa affidataria dei la-
vori, con allegata documentazione relativa alla sua sele-
zione e attestazione dell’iscrizione nella Anagrafe di cui 
all’art. 30, comma 6;  

    l)   l’art. 12, comma 3, in forza del quale l’Ufficio spe-
ciale per la ricostruzione, verificata la spettanza del con-
tributo e il relativo importo, trasmette al vice commissario 
territorialmente competente la proposta di concessione del 
contributo medesimo, comprensivo delle spese tecniche;  

    m)   l’art. 12, comma 4, in forza del quale il vice com-
missario o suo delegato definisce il procedimento con de-
creto di concessione del contributo nella misura accertata 
e ritenuta congrua, nei limiti delle risorse disponibili;  

    n)   l’art. 12, comma 5, in forza del quale la struttura 
commissariale procede con cadenza mensile a verifiche a 
campione sugli interventi per i quali sia stato adottato il 
decreto di concessione dei contributi a norma del presente 
articolo, previo sorteggio dei beneficiari in misura pari ad 
almeno il 10 per cento dei contributi complessivamente 
concessi. Qualora dalle predette verifiche emerga che i 
contributi sono stati concessi in carenza dei necessari pre-
supposti, ovvero che gli interventi eseguiti non corrispon-
dono a quelli per i quali è stato concesso il finanziamen-
to, il Commissario straordinario dispone l’annullamento 
o la revoca, anche parziale, del decreto di concessione 
dei contributi e provvede a richiedere la restituzione delle 
eventuali somme indebitamente percepite;  

    o)   l’art. 12, comma 6, in forza del quale, con provve-
dimenti adottati ai sensi dell’art. 2, comma 2, sono definiti 
modalità e termini per la presentazione delle domande di 
concessione dei contributi e per l’istruttoria delle relative 
pratiche, prevedendo la dematerializzazione con l’utilizzo 
di piattaforme informatiche. Nei medesimi provvedimenti 
possono essere altresì indicati ulteriori documenti e infor-
mazioni da produrre in allegato all’istanza di contributo, 
anche in relazione alle diverse tipologie degli interventi 
ricostruttivi, nonché le modalità e le procedure per le mi-
sure da adottare in esito alle verifiche di cui al comma 5;  

    p)   l’art. 30 il quale prevede: 1) al comma 1 che, ai 
fini dello svolgimento, in forma integrata e coordinata, di 
tutte le attività finalizzate alla prevenzione e al contrasto 
delle infiltrazioni della criminalità organizzata nell’af-
fidamento e nell’esecuzione dei contratti pubblici e di 
quelli privati che fruiscono di contribuzione pubblica, 
aventi ad oggetto lavori, servizi e forniture, connessi agli 
interventi per la ricostruzione nei comuni di cui all’art. 1, 
è istituita, nell’ambito del Ministero dell’interno, una ap-
posita Struttura di missione, diretta da un prefetto collo-
cato all’uopo a disposizione, ai sensi dell’art. 3  -bis   del 
decreto-legge 29 ottobre 1991, n. 345, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 dicembre 1991, n. 410; 2) 
al comma 6 che, gli operatori economici interessati a par-
tecipare, a qualunque titolo e per qualsiasi attività, agli 
interventi di ricostruzione, pubblica e privata, nei comu-
ni di cui all’art. 1, devono essere iscritti, a domanda, in 
un apposito elenco, tenuto dalla Struttura e denominato 
Anagrafe antimafia degli esecutori, d’ora in avanti «Ana-
grafe». Ai fini dell’iscrizione è necessario che le verifiche 
di cui agli articoli 90 e seguenti del citato decreto legisla-
tivo n. 159 del 2011, eseguite ai sensi del comma 2 anche 
per qualsiasi importo o valore del contratto, subappalto o 
subcontratto, si siano concluse con esito liberatorio. Tutti 
gli operatori economici interessati sono comunque am-
messi a partecipare alle procedure di affidamento per gli 
interventi di ricostruzione pubblica, previa dimostrazio-
ne o esibizione di apposita dichiarazione sostitutiva dalla 
quale risulti la presentazione della domanda di iscrizione 
all’Anagrafe. Resta fermo il possesso degli altri requisiti 
previsti dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, dal 
bando di gara o dalla lettera di invito. Qualora al momen-
to dell’aggiudicazione disposta ai sensi dell’art. 32, com-
ma 5, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, l’ope-
ratore economico non risulti ancora iscritto all’Anagrafe, 
il Commissario straordinario comunica tempestivamente 
alla Struttura la graduatoria dei concorrenti, affinché ven-
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gano attivate le verifiche finalizzate al rilascio dell’infor-
mazione antimafia di cui al comma 2 con priorità rispetto 
alle richieste di iscrizione pervenute. A tal fine, le linee 
guida di cui al comma 3 dovranno prevedere procedure 
rafforzate che consentano alla Struttura di svolgere le ve-
rifiche in tempi celeri;  

    q)   l’art. 31, comma 1, a mente del quale, nei contratti 
per le opere di ricostruzione stipulati tra privati è sempre 
obbligatorio l’inserimento della clausola di tracciabilità 
finanziaria, che deve essere debitamente accettata ai sen-
si dell’art. 1341, secondo comma, del codice civile. Con 
detta clausola l’appaltatore assume gli obblighi di cui alla 
legge 13 agosto 2010, n. 136, e successive modificazio-
ni, nonché quello di dare immediata comunicazione alla 
Struttura di cui all’art. 30 dell’eventuale inottemperanza 
dei propri subappaltatori o subaffidatari agli obblighi di 
tracciabilità dei flussi finanziari;  

    r)   l’art. 31, comma 2, a mente del quale l’eventuale 
inadempimento dell’obbligo di tracciamento finanziario 
consistente nel mancato utilizzo di banche o di Poste ita-
liane S.p.a. per il pagamento, in tutto o in parte, agli ope-
ratori economici incaricati o ai professionisti abilitati di 
cui all’art. 34 per gli incarichi di progettazione e direzio-
ne dei lavori, delle somme percepite a titolo di contributo 
pubblico per la ricostruzione, determina la perdita totale 
del contributo erogato;  

    s)   l’art. 34 del decreto-legge n. 189 del 2016, che, al 
fine di assicurare la massima trasparenza nel conferimen-
to degli incarichi di progettazione e direzione dei lavori, 
prevede l’istituzione di un elenco speciale dei professio-
nisti abilitati (denominato «elenco speciale»);  

 Vista l’ordinanza del Commissario straordinario n. 8 
del 14 dicembre 2016 recante «Determinazione del con-
tributo concedibile per gli interventi immediati di ripara-
zione e rafforzamento locale su edifici che hanno subito 
danni lievi a causa degli eventi sismici del 24 agosto 2016 
e successivi»; 

 Vista l’ordinanza del Commissario straordinario n. 9 
del 14 dicembre 2016, recante «Delocalizzazione imme-
diata e temporanea delle attività economiche danneggiate 
dagli eventi sismici del 24 agosto, 26 e 30 ottobre 2016»; 

 Vista l’ordinanza del Commissario straordinario n. 13 
del 9 gennaio 2017, recante «Misure per la riparazione, il 
ripristino e la ricostruzione di immobili ad uso produttivo 
distrutti o danneggiati e per la ripresa delle attività econo-
miche e produttive nei territori colpiti dagli eventi sismici 
del 24 agosto, 26 e 30 ottobre 2016»; 

 Vista l’ordinanza del Commissario straordinario n. 19 
del 7 aprile 2017, recante «Misure per il ripristino con mi-
glioramento sismico e la ricostruzione di immobili ad uso 
abitativo gravemente danneggiati o distrutti dagli eventi 
sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016»; 

 Vista l’ordinanza del Commissario straordinario n. 27 
del 9 giugno 2017, recante «Misure in materia di ripara-
zione del patrimonio edilizio pubblico suscettibile di de-
stinazione abitativa»; 

 Vista l’ordinanza del Commissario straordinario n. 46 
del 10 gennaio 2018, recante «Modifiche alle ordinanze 
n. 4 del 17 novembre 2016, n. 8 del 14 dicembre 2016, 
n. 9 del 14 dicembre 2016, n. 13 del 9 gennaio 2017, 
n. 19 del 7 aprile 2017, n. 32 del 21 giugno 2017, n. 33 
dell’11 luglio 2017, n. 37 dell’8 settembre 2017, n. 38 
dell’8 settembre 2017 e n. 39 dell’8 settembre 2017»; 

 Considerata la necessità di dare attuazione all’art. 12, 
comma 5, del decreto-legge n. 189 del 2016 e s.m.i., pre-
vedendo modalità e procedimenti per le verifiche a cam-
pione sugli interventi per i quali sia stato adottato il decre-
to di concessione del contributo a norma del medesimo 
art. 12 e delle relative ordinanze commissariali; 

 Ritenuto necessario prevedere un meccanismo uni-
tario e omogeneo per tutte le verifiche da compiersi ai 
sensi del decreto-legge n. 189 del 2016 e s.m.i. e delle 
ordinanze commissariali; 

 Ritenuto opportuno delegare le attività di verifica ai 
presidenti di regione - vice commissari, per il tramite de-
gli Uffici speciali per la ricostruzione, atteso che le pre-
visioni del decreto-legge n. 189 del 2016 e le ordinanze 
commissariali già attribuiscono integralmente a tali sog-
getti la responsabilità dell’istruttoria e della concessione 
dei contributi per gli interventi di ricostruzione privata, 
e che al Commissario straordinario deve essere riservata 
l’effettuazione di una quota residuale di verifiche; 

 Vista l’intesa espressa dai presidenti delle regioni - vice 
commissari nelle riunioni della cabina di coordinamento 
del 7 giugno 2018; 

 Visti gli articoli 33, comma 1, del decreto-legge 17 ot-
tobre 2016, n. 189 e 27, comma 1, della legge 24 novem-
bre 2000, n. 340 e s.m.i., in base ai quali i provvedimen-
ti commissariali divengono efficaci decorso il termine 
di trenta giorni per l’esercizio del controllo preventivo di 
legittimità da parte della Corte dei conti; 

  Dispone:    

  TITOLO  I 
  VERIFICHE SUGLI INTERVENTI DI RIPRISTINO E DI RICOSTRUZIONE 

DEGLI IMMOBILI DANNEGGIATI O DISTRUTTI DAGLI EVENTI 
SISMICI VERIFICATISI A FAR DATA DAL 24 AGOSTO 2016

  Art. 1.

      Competenza    

     1. I presidenti di regione – vice commissari provvedo-
no, nell’ambito dei territori interessati e per il tramite de-
gli Uffici speciali per la ricostruzione, ai controlli previsti 
dall’art. 8 dell’ordinanza del Commissario straordinario n. 8 
del 14 dicembre 2016, dall’art. 21 dell’ordinanza del Com-
missario straordinario n. 13 del 9 gennaio 2017, dall’art. 24, 
comma 1, dell’ordinanza del Commissario straordinario 
n. 19 del 7 aprile 2017, dagli articoli 2, 3, 4 e 5, dell’ordi-
nanza del Commissario straordinario n. 27 del 15 dicembre 
2017, secondo le disposizioni del presente titolo. 
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 2. Resta ferma la competenza dei comuni, anche in re-
lazione alle attività di controllo, in materia di edilizia e di 
urbanistica nonché, qualora ne ricorrano le condizioni, in 
materia di Sportello unico delle attività produttive.   

  Art. 2.

      Modalità di effettuazione delle verifiche    

     1. Gli Uffici speciali per la ricostruzione, in relazione 
ai territori di rispettiva competenza, anche coordinando-
si con la struttura commissariale centrale, provvedono 
all’effettuazione delle verifiche successive all’adozione 
del decreto di concessione del contributo di cui all’art. 1 
della presente ordinanza, procedendo al sorteggio di un 
primo quantitativo pari alle percentuali indicate nel suc-
cessivo comma 2 e relativo ai decreti di concessione dei 
contributi richiamati all’art. 1 della presente ordinanza. 

  2. I sorteggi di cui al comma 1 sono effettuati, con 
cadenza mensile, mediante procedura informatica basa-
ta sulla generazione di una lista di numeri casuali della 
lunghezza pari alla approssimazione per intero superiore 
delle seguenti percentuali:  

    a)   5 per cento dei decreti di concessione dei contri-
buti adottati nel mese antecedente il sorteggio e per i quali 
non siano ancora iniziati i relativi lavori;  

    b)   5 per cento dei decreti di concessione dei contri-
buti relativi ad interventi che risultino in corso di esecu-
zione nel mese antecedente il sorteggio e per i quali sia 
decorsa almeno la metà del termine previsto dalle singole 
ordinanze per la conclusione dei lavori;  

    c)   5 per cento dei decreti di concessione dei contri-
buti relativi ad interventi che risultino ultimati nel mese 
antecedente il sorteggio e per i quali sia stata trasmessa 
la comunicazione di fine lavori nei termini previsti dalle 
singole ordinanze.  

 3. Le pratiche vengono sorteggiate prescindendo 
dall’avvenuta effettuazione di precedenti altri controlli 
(estrazione senza ripetizione). Gli Uffici speciali per la 
ricostruzione possono comunque procedere al controllo 
di un quantitativo di decreti superiore alle percentuali in-
dicate dal comma 2, dandone comunicazione al Commis-
sario straordinario. 

 4. Gli Uffici speciali per la ricostruzione provvedono 
alla verifica accertando l’effettiva sussistenza dei presup-
posti per la concessione del contributo, come stabiliti dalle 
ordinanze richiamate all’art. 1 della presente ordinanza. 
Non possono procedere ai controlli i funzionari degli Uffi-
ci speciali che – a qualunque titolo — abbiano partecipato 
all’istruttoria della pratica di erogazione del contributo o 
comunque ad ogni altra e diversa fase ad essa riconducibile. 

 5. Nel caso di controlli relativi ai decreti di cui al com-
ma 2, lettera   a)   , gli Uffici speciali per la ricostruzione verifi-
cano, in particolare, la sussistenza dei seguenti presupposti:  

    a)   verifica della veridicità delle dichiarazioni sosti-
tutive presentate ai sensi del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 445 del 2000;  

    b)   verifica del nesso di causalità danno sisma me-
diante la corrispondenza tra documentazione fotografica 
e quadro fessurativo dell’edificio;  

    c)   controllo sull’esatta individuazione del livello 
operativo verificando gli stati di danno e i gradi di vulne-
rabilità dichiarati con l’effettivo stato dei luoghi;  

    d)   verifica della corrispondenza tra quanto rappresentato 
in progetto e quanto rilevato in sede di avvio dell’intervento.  

 6. Nel caso dei controlli di cui al comma 2, lettere   b)   
e   c)   , gli Uffici speciali per la ricostruzione provvedono a 
verificare la sussistenza dei presupposti di cui al prece-
dente comma 5 e al controllo sull’intervento in corso di 
esecuzione o eseguito accertando:  

    a)   la conformità dell’intervento alle previsioni di 
progetto;  

    b)   la rispondenza delle tipologie di materiali impie-
gati con riferimento a macro-voci (opere strutturali, opere 
non strutturali, finiture connesse, impianti), tenuto conto 
del valore dell’opera. Gli Uffici speciali possono prov-
vedere a verificare la rispondenza delle opere eseguite 
alle previsioni contenute nel progetto anche con prove o 
sondaggi da effettuarsi da parte del direttore dei lavori, 
qualora dal controllo eseguito ai sensi del precedente pe-
riodo emergano indicazioni univoche e concordanti sulla 
mancanza dei requisiti richiesti.  

  7. Possono essere regolarizzate le difformità riscontra-
te nel corso dei controlli di cui al comma 2 riguardanti:  

    a)   ripartizione delle somme destinate alle opere 
strutturali e di quelle relative alle opere di finitura stretta-
mente connesse;  

    b)   adozione di prezzi unitari non compresi nel prez-
zario cratere e/o privi della dovuta analisi;  

    c)   carenze negli elaborati tecnici del progetto, co-
munque tali da non pregiudicare la lettura progettuale 
complessiva;  

    d)   differenze tra misure del rilievo in sito e misure di 
progetto, ivi compreso il computo metrico tramite idonea 
campionatura nel limite del 20%.  

 8. All’esito dei controlli di cui ai commi 5 e 6, gli Uffi-
ci speciali per la ricostruzione redigono apposito verbale. 
Qualora dal verbale risulti accertata almeno una delle dif-
formità indicate al comma 7 l’Ufficio speciale per la ri-
costruzione comunica al professionista incaricato, al sog-
getto beneficiario del contributo e al direttore dei lavori, 
mediante posta elettronica certificata, ovvero qualora non 
conosciuta mediante raccomandata a.r., l’esito del sopral-
luogo e le difformità riscontrate concedendo un termine 
non superiore a trenta giorni per la regolarizzazione. Nel 
corso del medesimo termine i lavori sono provvisoria-
mente sospesi. Analoga comunicazione è inviata qualora 
dall’esito dei sopralluoghi venga riscontrata l’assenza dei 
presupposti per la concessione del contributo nonché dif-
formità non regolarizzabili, fatta salva in tale ultima ipote-
si l’applicazione di quanto previsto dall’art. 6, comma 3  -
ter  , dell’ordinanza n. 8 del 14 dicembre 2016 e dall’art. 10, 
comma 7, dall’ordinanza n. 19 del 7 aprile 2017. 

 9. Nel caso in cui non si provveda alla regolarizzazione 
nel termine indicato al secondo periodo del comma 8 e 
comunque nei casi di cui al quarto periodo dello stesso 
comma 8 trovano applicazione le disposizioni recate ai 
commi 10 e 11. 
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 10. Gli Uffici speciali per la ricostruzione nelle ipotesi 
di cui al comma 9 avviano il procedimento di revoca an-
che parziale del contributo mediante comunicazione, in cui 
sono indicati i motivi che sostengono la revoca, inviata a 
mezzo di posta elettronica certificata, ovvero qualora non 
conosciuta mediante raccomandata a.r., al professionista 
incaricato, al direttore dei lavori e all’impresa esecutrice 
nonché ai singoli beneficiari del contributo. Dell’avvio del 
procedimento di revoca è data comunicazione al comune. 
La ricezione della comunicazione di avvio del procedimen-
to di revoca determina l’immediata sospensione dei lavori. 

 11. Il professionista incaricato può, anche in nome e 
per conto del soggetto legittimato, del direttore dei lavo-
ri e dell’impresa esecutrice, formulare osservazioni e/o 
produrre documentazione ritenuta utile, entro il termine 
di dieci giorni dal ricevimento della comunicazione di cui 
al comma 10, mediante posta elettronica certificata. Gli 
uffici speciali per la ricostruzione nei successivi sessanta 
giorni valutano le eventuali osservazioni formulate, esa-
minano la eventuale documentazione prodotta e conclu-
dono il procedimento avviato ai sensi del comma 10. La 
conclusione del procedimento avviene con l’adozione, 
entro il termine massimo di sei mesi dalla data del sorteg-
gio e comunque non oltre diciotto mesi dall’erogazione 
del contributo, del provvedimento di revoca totale o par-
ziale del contributo ovvero di archiviazione. 

 12. La comunicazione dell’archiviazione del procedi-
mento di revoca determina il riavvio dei lavori. 

 13. I termini di cui al terzo periodo del comma 11 non 
si applicano qualora emerga che i provvedimenti di con-
cessione del contributo siano stati adottati sulla base di 
false rappresentazioni dei fatti o di dichiarazioni sostitu-
tive di certificazione o di notorietà o di ogni altro docu-
mento allegato alle istanze risultati falsi o mendaci. In tali 
ipotesi, ferma restando l’eventuale segnalazione agli or-
gani competenti, si procede comunque, ove ne ricorrano i 
presupposti, alla revoca anche parziale del contributo e al 
recupero delle somme indebitamente erogate. 

 14. I presidenti di regione - vice commissari provvedo-
no, con cadenza semestrale, ad inoltrare al Commissario 
straordinario una relazione riassuntiva contenente l’elen-
co delle pratiche oggetto di controllo e delle verifiche 
svolte corredata della relativa documentazione. 

 15. Con provvedimento del direttore, ciascun Ufficio 
speciale per la ricostruzione provvede a definire i criteri e 
le modalità organizzative per l’effettuazione delle verifi-
che di cui al presente articolo.   

  TITOLO  II 
  VERIFICHE SUI RIMBORSI EROGATI PER L’ATTIVITÀ

DI DELOCALIZZAZIONE TEMPORANEA DELLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE

  Art. 3.
      Ambito di applicazione    

     1. I presidenti di regione – vice commissari provvedo-
no, nell’ambito dei territori interessati e per il tramite degli 
Uffici speciali per la ricostruzione, all’effettuazione delle 
verifiche di cui all’art. 5 della presente ordinanza, proce-
dendo alla verifica dei presupposti per l’erogazione dei 
rimborsi per la delocalizzazione temporanea delle attività 
produttive dagli articoli 9 e 10 dell’ordinanza del Com-
missario straordinario n. 9 del 14 dicembre 2016 e s.m.i. 

 2. Le risultanze dell’attività di verifica di cui al pre-
sente titolo confluiscono nell’attività di rendicontazione 
afferente gli aiuti di Stato.   

  Art. 4.

      Modalità di effettuazione delle verifiche    

     1. Gli Uffici speciali per la ricostruzione, ciascuno in 
relazione al territorio di rispettiva competenza, dispongo-
no le verifiche di cui al precedente articolo, procedendo al 
sorteggio di un quantitativo, pari al 20 per cento dei prov-
vedimenti di rimborso concessi ai sensi delle ordinanze 
richiamate al precedente articolo. 

 2. I sorteggi di cui al comma 1 sono effettuati median-
te procedura informatica basata sulla generazione di una 
lista di numeri casuali della lunghezza pari alla approssi-
mazione per intero superiore del 20 per cento dei provve-
dimenti di rimborso. I verbali dei sorteggi sono trasmessi 
alla struttura commissariale e pubblicati sul sito istituzio-
nale del Commissario straordinario. 

 3. Gli Uffici speciali per la ricostruzione provvedono 
alla verifica, accertando:   a)   l’effettiva perduranza dei 
presupposti per il rimborso;   b)   nei casi di cui all’art. 2, 
comma 3, dell’ordinanza n. 9 del 14 dicembre 2016, la 
corrispondenza dell’opera provvisoria realizzata rispetto 
a quanto previsto nell’istanza di accesso al contributo;   c)   
l’avvenuta rimozione della struttura provvisoria nei casi 
in cui sia cessata l’esigenza di delocalizzazione. Gli Uffi-
ci speciali provvedono, a seguito della verifica, a redigere 
apposito verbale. 

 4. Nelle ipotesi di cui alle lettere   a)   e   b)   del comma pre-
cedente, l’Ufficio speciale provvede ad inviare al benefi-
ciario apposita comunicazione di avvio del procedimento 
di revoca del contributo, in cui sono indicati i motivi ac-
certati nella verifica. Nell’ipotesi di revoca del contributo 
disposta in relazione alla lettera   b)   e nel caso di cui alla 
lettera   c)   del precedente comma l’Ufficio speciale ordina 
la rimozione della struttura. 

 5. La comunicazione di cui al precedente comma è tra-
smessa, ove possibile, mediante messaggio di posta elet-
tronica certificata. 

 6. Il destinatario della comunicazione di cui al com-
ma 5 può formulare osservazioni entro il termine di dieci 
giorni dal ricevimento della comunicazione stessa. In ogni 
caso, i presidenti di regione – vice commissari adottano il 
provvedimento definitivo, di revoca totale o parziale del 
contributo ovvero di archiviazione, entro il termine di tre 
mesi dalla data del sorteggio e comunque non oltre nove 
mesi dall’erogazione del contributo. 

 7. I termini di cui al secondo periodo del comma 6 non 
si applicano qualora emerga che i provvedimenti di con-
cessione del contributo siano stati adottati sulla base di 
false rappresentazioni dei fatti o di dichiarazioni sostitu-
tive di certificazione o di notorietà o di ogni altro docu-
mento allegato alle istanze risultati falsi o mendaci. In tali 
ipotesi, possono sempre essere disposti la revoca del con-
tributo e il recupero delle somme indebitamente erogate. 
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 8. I presidenti di regione - vice commissari provve-
dono, con cadenza mensile, ad inoltrare al Commissario 
straordinario una relazione riassuntiva delle verifiche 
svolte corredata della relativa documentazione.   

  TITOLO  III 
  VERIFICHE DA PARTE DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO

DEL GOVERNO

  Art. 5.
      Ambito di applicazione e modalità di effettuazione

delle verifiche da parte del Commissario straordinario    

     1. Il Commissario straordinario provvede, con caden-
za mensile e anche coordinandosi con gli Uffici speciali 
per la ricostruzione, alle verifiche previste dai Titoli I e 
II della presente ordinanza in misura pari al 5 per cen-
to dei provvedimenti di concessione dei contributo per 
ciascuno dei casi di cui alle lettere   a)  ,   b)   e   c)   del com-
ma 2 dell’art. 2 della presente ordinanza (per un totale 
complessivo del 15%), disposti ai sensi delle ordinanze 
richiamate all’art. 1 e del 10% dei provvedimenti di rim-
borso per gli interventi di delocalizzazione concessi ai 
sensi delle ordinanze richiamate all’art. 3, che non siano 
stati già oggetto di verifica da parte degli Uffici speciali. 

 2. Al fine di consentire lo svolgimento delle verifiche 
di cui al comma 1, gli Uffici speciali per la ricostruzione 
provvedono ai sorteggi previsti dagli articoli 2 e 4 della 
presente ordinanza e alla successiva trasmissione, in via 
telematica, dei provvedimenti e della relativa documenta-
zione al Commissario straordinario. 

 3. Il Commissario straordinario, tramite la propria 
struttura, provvede alle verifiche secondo le modalità di 
cui agli articoli 2 e 4, avvalendosi anche degli Uffici spe-
ciali per la ricostruzione per i sopralluoghi e le ispezioni 
necessarie al fine di un effettivo controllo. 

 4. Le verifiche di cui al presente articolo sono effettua-
te secondo le modalità stabilite dagli articoli 2 e 4 della 
presente ordinanza. 

 5. Con provvedimento dirigenziale, si provvede a defi-
nire i criteri e le modalità organizzative per l’effettuazio-
ne delle verifiche di cui al Titolo I della presente ordinan-
za di competenza del Commissario straordinario.   

  TITOLO  IV 
  ESITO NEGATIVO DEI CONTROLLI E ATTIVITÀ DI RISCOSSIONE

  Art. 6.
      Revoca dei contributi e dei rimborsi

e attività di riscossione    

     1. Nel caso in cui all’esito delle verifiche disciplinate 
dai precedenti titoli, i presidenti di regione – vice commis-
sari o il Commissario straordinario accertino l’avvenuta 
concessione di un contributo o di un rimborso non dovuto 
ovvero l’esecuzione di interventi difformi da quelli finan-
ziati provvedono all’immediata revoca, anche parziale, 
del provvedimento e alla richiesta di restituzione delle 
somme eventualmente erogate e dei relativi interessi. 

 2. Il provvedimento di cui al comma 1 è comunicato al 
beneficiario, anche, ove possibile, tramite posta elettro-
nica certificata, con richiesta di provvedere all’integrale 
restituzione della somma capitale e degli interessi entro il 
termine di trenta giorni. Il Commissario straordinario può 
provvedere alla comunicazione di cui al comma 1 per il 
tramite degli Uffici speciali della ricostruzione, a cui sono 
trasmessi i provvedimenti di revoca disposti all’esito del-
le verifiche di cui al Titolo III. 

 3. I presidenti di regione – vice commissari o il Commis-
sario straordinario possono, in relazione ai provvedimenti 
di cui al comma 1, disporre, su richiesta dell’interessato 
da effettuarsi entro trenta giorni dal ricevimento della ri-
chiesta di cui al comma 2, la rateizzazione del pagamento 
della somma capitale e dei relativi interessi. A tal fine, si 
tiene conto delle condizioni economiche del richiedente 
anche in relazione all’entità del contributo o del rimborso 
oggetto della richiesta di ripetizione, disponendo, in caso 
di accoglimento dell’istanza, che il pagamento avvenga 
secondo un numero di rate non superiori al numero di 24 
e di importo non inferiore ad euro 100,00. In ogni caso, il 
debito può essere estinto in qualsiasi momento mediante 
un unico pagamento. Decorso inutilmente, anche per una 
sola rata, il termine fissato dai presidenti di regione o dal 
commissario straordinario ai sensi del secondo periodo 
del presente comma, l’obbligato è tenuto al pagamento 
del residuo ammontare dovuto in un’unica soluzione. 

 4. Decorsi inutilmente i termini di cui ai commi 2 e 3, 
i presidenti di regione – vice commissari o il Commissa-
rio straordinario provvedono alla riscossione coattiva di 
quanto dovuto. Si applicano per la riscossione coattiva le 
disposizioni del decreto del Presidente della Repubblica 
29 settembre 1972, n. 603 e s.m.i. Il Commissario straor-
dinario può avvalersi degli Uffici speciali per la ricostru-
zione per gli adempimenti richiesti all’ente impositore 
dalle disposizioni del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 603 del 1972. 

 5. Al fine di regolare l’attività di riscossione coattiva 
delle somme indebitamente erogate, il Commissario stra-
ordinario provvede a stipulare un’apposita convenzione 
con l’Agenzia delle entrate Riscossione entro sessanta 
giorni dall’entrata in vigore della presente ordinanza.   

  TITOLO  V 

  DISPOSIZIONI FINALI

  Art. 7.

      Disposizioni finanziarie    

     1. Agli oneri economici derivanti dall’attuazione della 
presente ordinanza si provvede con le risorse del Fondo 
per la ricostruzione delle aree terremotate di cui all’art. 4 
del decreto-legge n. 189 del 2016.   
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  Art. 8.

      Entrata in vigore ed efficacia    

     1. La presente ordinanza è trasmessa alla Corte dei con-
ti per il controllo preventivo di legittimità, è comunicata 
al Presidente del Consiglio dei ministri ed è pubblicata, ai 
sensi dell’art. 12 del decreto legislativo 14 marzo 2013, 
n. 33, nella   Gazzetta Ufficiale   e sul sito istituzionale del 
Commissario straordinario del Governo ai fini della rico-
struzione nei territori dei comuni delle Regioni di Abruz-
zo, Lazio, Marche ed Umbria interessati dall’evento si-
smico del 24 agosto 2016. 

 2. La presente ordinanza entra in vigore dal giorno 
successivo alla sua pubblicazione sul sito istituzionale 
(www.sisma2016.gov.it) del Commissario straordinario 
del Governo ai fini della ricostruzione nei territori dei co-
muni delle Regioni di Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria 
interessati dall’evento sismico del 24 agosto 2016. 

 Roma, 31 luglio 2018 

 Il Commissario straordinario: DE MICHELI   
  Registrato alla Corte dei conti il 2 agosto 2018

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari 
esteri, n. 1600

  18A05540

    ORDINANZA  31 luglio 2018 .

      Rapporti tra interventi di ricostruzione privata e benefici 
fiscali di cui all’articolo 16, comma 1  -bis  , del decreto-legge 
4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 
3 agosto 2013, n. 90, e s.m.i. (sisma bonus).     (Ordinanza n. 60).    

      IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DEL GOVERNO PER LA 
RICOSTRUZIONE NEI TERRITORI DEI COMUNI DELLE REGIONI 
DI ABRUZZO, LAZIO, MARCHE E UMBRIA INTERESSATI DAGLI 
EVENTI SISMICI VERIFICATISI A FAR DATA DAL 24 AGOSTO 2016:  

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri del 
25 agosto 2016, recante «Dichiarazione dello stato di 
emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi sismi-
ci che il giorno 24 agosto 2016 hanno colpito il territorio 
delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
9 settembre 2016 con cui il sig. Vasco Errani è stato no-
minato Commissario straordinario del Governo, ai sensi 
dell’art. 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400 e successive 
modificazioni, ai fini della ricostruzione nei territori dei 
Comuni delle Regioni di Abruzzo, Lazio, Marche ed Um-
bria interessati dall’evento sismico del 24 agosto 2016; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 27 otto-
bre 2016, recante l’estensione degli effetti della dichiara-
zione dello stato di emergenza adottata con la delibera del 
25 agosto 2016 in conseguenza degli ulteriori eccezionali 
eventi sismici che il giorno 26 ottobre 2016 hanno colpito il 
territorio delle Regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 31 otto-
bre 2016, recante l’ulteriore estensione degli effetti della 
dichiarazione dello stato di emergenza adottata con la de-
libera del 25 agosto 2016 in conseguenza degli ulteriori 
eccezionali eventi sismici che il giorno 30 ottobre 2016 
hanno nuovamente colpito il territorio delle Regioni La-
zio, Marche, Umbria e Abruzzo; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 20 gen-
naio 2017, con la quale sono stati ulteriormente estesi, in 
conseguenza degli ulteriori eventi sismici che hanno col-
pito nuovamente i territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, 
Marche e Umbria in data 18 gennaio 2017, nonché degli 
eccezionali fenomeni meteorologici che hanno interessato 
i territori delle medesime Regioni a partire dalla seconda 
decade dello stesso mese, gli effetti dello stato di emergen-
za dichiarato con la predetta delibera del 25 agosto 2016; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
dell’11 settembre 2017 con cui l’on. Paola De Micheli è 
stata nominata Commissario straordinario del Governo, 
ai sensi dell’art. 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400 e 
successive modificazioni, ai fini della ricostruzione nei 
territori dei Comuni delle Regioni di Abruzzo, Lazio, 
Marche ed Umbria interessati dall’evento sismico del 
24 agosto 2016; 

  Visto il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, 
n. 229, e s.m.i., e in particolare:  

 l’art. 2, comma 1, lettera   b)  , il quale prevede che il 
Commissario straordinario coordina gli interventi di ri-
costruzione e riparazione degli immobili privati di cui 
al Titolo II, Capo I, sovraintendendo all’attività dei vice 
commissari di concessione ed erogazione dei relativi 
contributi e vigilando sulla fase attuativa degli interventi 
stessi, ai sensi dell’art. 5; 

 l’art. 2, comma 2, lettera   l)  , il quale prevede che il 
Commissario straordinario assicura il monitoraggio degli 
aiuti previsti dal medesimo decreto al fine di verificare 
l’assenza di sovra-compensazioni nel rispetto delle nor-
me europee e nazionali in materia di aiuti di Stato; 

 l’art. 2, comma 2, il quale prevede che il Commis-
sario straordinario provvede anche a mezzo di ordinan-
ze, nel rispetto della Costituzione, dei principi generali 
dell’ordinamento giuridico e delle norme dell’ordinamen-
to europeo; 

 l’art. 5, comma 2, il quale prevede che con provve-
dimenti adottati ai sensi dell’art. 2, comma 2, in coerenza 
con i criteri stabiliti nel medesimo decreto, sulla base dei 
danni effettivamente verificatisi, i contributi, fino al 100 
per cento delle spese occorrenti, sono erogati per far fron-
te, tra l’altro, agli interventi di riparazione, ripristino o 
ricostruzione degli immobili di edilizia abitativa e ad uso 
produttivo e per servizi pubblici e privati, e della infra-
strutture, dotazioni territoriali e attrezzature pubbliche di-
strutti o danneggiati, in relazione al danno effettivamente 
subito (lettera   a)  , ai danni alle strutture private adibite ad 
attività sociali, socio-sanitarie e socio-educative, sanita-
rie, ricreative, sportive e religiose (lettera   d)   e ai danni 
agli edifici privati di interesse storico-artistico (lettera   e)  ; 
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 l’art. 6, che definisce i criteri e le modalità gene-
rali per la concessione dei finanziamenti agevolati per 
la ricostruzione privata, e in particolare il comma 6, 
il quale prevede che il contributo concesso è al netto 
dell’indennizzo assicurativo o di altri contributi pubbli-
ci percepiti dall’interessato per le medesime finalità di 
cui al medesimo decreto; 

 l’art. 7, il quale prevede che i contributi per la ripa-
razione o la ricostruzione degli immobili danneggiati o 
distrutti dall’evento sismico sono finalizzati, sulla base 
dei danni effettivamente verificatisi nelle zone di classi-
ficazione sismica 1, 2, e 3 quando ricorrano le condizioni 
per la concessione del beneficio, a:   a)   riparare, ripristi-
nare o ricostruire gli immobili di edilizia privata ad uso 
abitativo e non abitativo, ad uso produttivo e commer-
ciale, ad uso agricolo e per i servizi pubblici e privati, 
compresi quelli destinati al culto, danneggiati o distrutti 
dall’evento sismico, precisando altresì che, limitatamen-
te agli interventi di riparazione e ripristino, per tali im-
mobili, l’intervento di miglioramento o di adeguamento 
sismico deve conseguire il massimo livello di sicurezza 
compatibile in termini tecnico-economici con la tipologia 
dell’immobile, asseverata da un tecnico abilitato;   b)   ripa-
rare, ripristinare o ricostruire gli immobili «di interesse 
strategico», di cui al decreto del Capo del Dipartimento 
della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei 
ministri 21 ottobre 2003, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   n. 252 del 29 ottobre 2003 e quelli ad uso scolastico 
danneggiati o distrutti dall’evento sismico, precisando al-
tresì che, per tali immobili, l’intervento deve conseguire 
l’adeguamento sismico ai sensi delle vigenti norme tecni-
che per le costruzioni;   c)   riparare, o ripristinare gli immo-
bili soggetti alla tutela del codice dei beni culturali e del 
paesaggio di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, 
n. 42, e successive modificazioni, danneggiati dall’even-
to sismico, precisando altresì che, per tali immobili, 
l’intervento di miglioramento sismico deve conseguire 
il massimo livello di sicurezza compatibile con le con-
comitanti esigenze di tutela e conservazione dell’identità 
culturale del bene stesso; 

 l’art. 8, che detta le regole specifiche per gli interven-
ti di immediata esecuzione sugli edifici con danni lievi; 

 l’art. 12, che disciplina la procedura per la conces-
sione e l’erogazione dei contributi; 

  Visto l’art. 16 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, 
convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2013, 
n. 90, come modificato dalla legge 11 dicembre 2016, 
n. 232, il quale prevede:  

   a)   che per le spese sostenute dal 1 gennaio 2017 al 
31 dicembre 2021 per gli interventi di cui all’art. 16  -bis  , 
comma 1, lettera   i)  , del testo unico di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, 
le cui procedure autorizzatorie sono iniziate dopo la data 
di entrata in vigore della presente disposizione, su edifi-
ci ubicati nelle zone sismiche ad alta pericolosità (zone 
1 e 2) di cui all’ordinanza del Presidente del Consiglio 
dei ministri n. 3274 del 20 marzo 2003, pubblicata nel 
supplemento ordinario n. 72 alla   Gazzetta Ufficiale   
n. 105 dell’8 maggio 2003, riferite a costruzioni adibite 
ad abitazione e ad attività produttive, spetta una detra-
zione dall’imposta lorda nella misura del 50 per cento, 

fino ad un ammontare complessivo delle stesse spese non 
superiore a 96.000 euro per unità immobiliare per ciascun 
anno. La detrazione è ripartita in cinque quote annuali 
di pari importo nell’anno di sostenimento delle spese e 
in quelli successivi. Nel caso in cui gli interventi di cui 
al presente comma realizzati in ciascun anno consistano 
nella mera prosecuzione di interventi iniziati in anni pre-
cedenti, ai fini del computo del limite massimo delle spe-
se ammesse a fruire della detrazione si tiene conto anche 
delle spese sostenute negli stessi anni per le quali si è già 
fruito della detrazione (comma 1  -bis  ); 

   b)   che, a decorrere dal 1 gennaio 2017 e fino al 
31 dicembre 2021, le disposizioni del comma 1  -bis   si ap-
plicano anche agli edifici ubicati nella zona sismica 3 di 
cui all’ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri 
n. 3274 del 20 marzo 2003, pubblicata nel supplemento 
ordinario n. 72 alla   Gazzetta Ufficiale   n. 105 dell’8 mag-
gio 2003 (comma 1  -ter  ); 

   c)   che, qualora dalla realizzazione degli interventi 
di cui ai commi 1  -bis   e 1  -ter   derivi una riduzione del ri-
schio sismico che determini il passaggio ad una classe di 
rischio inferiore, la detrazione dall’imposta spetta nella 
misura del 70 per cento della spesa sostenuta, e che, ove 
dall’intervento derivi il passaggio a due classi di rischio 
inferiori, la detrazione spetta nella misura dell’80 per cen-
to (comma 1  -quater  ); 

   d)   che, qualora gli interventi di cui al comma 1  -qua-
ter   siano realizzati sulle parti comuni di edifici condomi-
niali, le detrazioni dall’imposta di cui al primo e al se-
condo periodo del medesimo comma 1  -quater   spettano, 
rispettivamente, nella misura del 75 per cento e dell’85 
per cento, che le predette detrazioni si applicano su un 
ammontare delle spese non superiore a euro 96.000 mol-
tiplicato per il numero delle unità immobiliari di ciascun 
edificio, che per tali interventi, a decorrere dal 1 genna-
io 2017, in luogo della detrazione i soggetti beneficiari 
possono optare per la cessione del corrispondente credito 
ai fornitori che hanno effettuato gli interventi ovvero ad 
altri soggetti privati, con la facoltà di successiva cessione 
del credito, e che rimane esclusa la cessione ad istituti di 
credito e ad intermediari finanziari (comma 1  -quinquies  ); 

   e)   che, a decorrere dal 1 gennaio 2017, tra le spe-
se detraibili per la realizzazione degli interventi di cui ai 
commi 1  -ter  , 1  -quater   e 1  -quinquies   rientrano anche le 
spese effettuate per la classificazione e verifica sismica 
degli immobili (comma 1  -sexies  ); 

   f)   che, qualora gli interventi di cui al comma 1  -quater   
siano realizzati nei comuni ricadenti nelle zone classifica-
te a rischio sismico 1 ai sensi dell’ordinanza del Presiden-
te del Consiglio dei ministri n. 3519 del 28 aprile 2006, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 108 dell’11 maggio 
2006, mediante demolizione e ricostruzione di interi edi-
fici, allo scopo di ridurne il rischio sismico, anche con 
variazione volumetrica rispetto all’edificio preesistente, 
ove le norme urbanistiche vigenti consentano tale aumen-
to, eseguiti da imprese di costruzione o ristrutturazione 
immobiliare, che provvedano, entro diciotto mesi dalla 
data di conclusione dei lavori, alla successiva alienazio-
ne dell’immobile, le detrazioni dall’imposta di cui al pri-
mo e al secondo periodo del medesimo comma 1  -quater   
spettano all’acquirente delle unità immobiliari, rispetti-
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vamente nella misura del 75 per cento e dell’85 per cen-
to del prezzo della singola unità immobiliare, risultante 
nell’atto pubblico di compravendita e, comunque, entro 
un ammontare massimo di spesa pari a 96.000 euro per 
ciascuna unità immobiliare, che i soggetti beneficiari di 
cui al periodo precedente possono optare, in luogo della 
detrazione, per la cessione del corrispondente credito alle 
imprese che hanno effettuato gli interventi ovvero ad altri 
soggetti privati, con la facoltà di successiva cessione del 
credito, e che rimane esclusa la cessione a istituti di credi-
to e intermediari finanziari (comma 1  -septies  ); 

 Visto l’art. 1, comma 3, della legge 11 dicembre 2016, 
n. 232, il quale prevede che le detrazioni di cui all’art. 16, 
commi 1  -bis  , 1  -ter  , 1  -quater  , 1  -quinquies   e 1  -sexies  , del 
decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, come mo-
dificato dal comma 2 del presente articolo, non sono cu-
mulabili con agevolazioni già spettanti per le medesime 
finalità sulla base di norme speciali per interventi in aree 
colpite da eventi sismici; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti 28 febbraio 2017, n. 58, recante «Sisma Bonus 
- Linee guida per la classificazione del rischio sismico 
delle costruzioni nonché le modalità per l’attestazione, da 
parte di professionisti abilitati, dell’efficacia degli inter-
venti effettuati»; 

 Vista la circolare dell’Agenzia delle entrate n. 7/E del 
27 aprile 2018, avente a oggetto «Guida alla dichiara-
zione dei redditi delle persone fisiche relativa all’anno 
d’imposta 2017: spese che danno diritto a deduzioni dal 
reddito, a detrazioni d’imposta, crediti d’imposta e altri 
elementi rilevanti per la compilazione della dichiarazione 
e per l’apposizione del visto di conformità»; 

 Vista l’ordinanza del Commissario straordinario n. 4 
del 17 novembre 2016, pubblicata nella   Gazzetta Uffi-
ciale   n. 278 del 28 novembre 2016, modificata dall’ordi-
nanza n. 20 del 7 aprile 2017, pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 89 del 15 aprile 2017, dall’ordinanza n. 36 
dell’8 settembre 2017, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 227 del 28 settembre 2017, e dall’ordinanza 10 genna-
io 2018, n. 46, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 19 
del 24 gennaio 2018, recante «Riparazione immediata di 
edifici e unità immobiliari ad uso abitativo e produttivo 
danneggiati dagli eventi sismici del 24 agosto 2016 e suc-
cessivi, temporaneamente inagibili»; 

 Vista l’ordinanza del Commissario straordinario n. 8 
del 14 dicembre 2016, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 295 del 19 dicembre 2016, modificata dall’ordinanza 
n. 12 del 9 gennaio 2017, pubblicata nella   Gazzetta Uffi-
ciale   n. 13 del 17 gennaio 2017, dall’ordinanza n. 20 del 
7 aprile 2017, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 89 
del 15 aprile 2017, dall’ordinanza n. 44 del 15 dicembre 
2017, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 14 del 18 gen-
naio 2018, e dall’ordinanza 10 gennaio 2018, n. 46, pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 19 del 24 gennaio 2018, 
recante «Determinazione del contributo concedibile per 
gli interventi immediati di riparazione e rafforzamento lo-
cale su edifici che hanno subito danni lievi a causa degli 
eventi sismici del 24 agosto 2016 e successivi»; 

 Vista l’ordinanza del Commissario straordinario n. 13 
del 9 gennaio 2017, pubblicata nella   Gazzetta Ufficia-
le   n. 13 del 17 gennaio 2017, modificata dall’ordinanza 
n. 30 dell’8 settembre 2017, pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 154 del 4 luglio 2017, e dall’ordinanza n. 46 
del 10 gennaio 2018, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 19 del 24 gennaio 2018, recante «Misure per la ripara-
zione, il ripristino e la ricostruzione di immobili ad uso 
produttivo distrutti o danneggiati e per la ripresa delle at-
tività economiche e produttive nei territori colpiti dagli 
eventi sismici del 24 agosto, 26 e 30 ottobre 2016»; 

 Vista l’ordinanza del Commissario straordinario n. 19 
del 7 aprile 2017, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 89 
del 15 aprile 2017, modificata dall’ordinanza n. 28 del 
9 giugno 2017, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 143 
del 22 giugno 2017, e dall’ordinanza n. 46 del 10 gen-
naio 2018, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 19 del 
24 gennaio 2018, recante «Misure per il ripristino con mi-
glioramento sismico e la ricostruzione di immobili ad uso 
abitativo gravemente danneggiati o distrutti dagli eventi 
sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016»; 

 Ritenuta la necessità di adottare disposizioni atte a 
disciplinare le ipotesi di concorso tra la percezione dei 
contributi commissariali per la ricostruzione privata e 
la richiesta di fruizione dei benefici fiscali di cui al ci-
tato art. 16, comma 1  -bis  , del decreto-legge n. 63/2013 
e s.m.i., e in particolare:   a)   dettare le regole tecniche in 
ordine alle modalità di predisposizione dei progetti in re-
lazione alle varie tipologie di interventi finanziabili sugli 
edifici distrutti o danneggiati dagli eventi sismici verifi-
catisi a far data dal 24 agosto 2016;   b)   prevedere mec-
canismi informativi idonei ad assicurare il rispetto del 
divieto di cumulo tra contributi e benefici fiscali; 

 Vista l’intesa espressa dalle Regioni interessate nella 
cabina di coordinamento del 4 luglio 2018; 

 Visti gli articoli 33, comma 1, del decreto-legge n. 189 
del 2016 e 27, comma 1, della legge 24 novembre 2000, 
n. 340 e successive modificazioni, in base ai quali i prov-
vedimenti commissariali divengono efficaci decorso 
il termine di trenta giorni per l’esercizio del controllo 
preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti e 
possono essere dichiarati provvisoriamente efficaci con 
motivazione espressa dell’organo emanante; 

  Dispone:    

  Art. 1.

      Oggetto ed ambito di applicazione    

     1. Le disposizioni della presente ordinanza discipli-
nano le modalità di predisposizione dei progetti per chi 
intenda fruire dei benefici fiscali di cui all’art. 16, com-
ma 1  -bis  , del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, conver-
tito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, 
e s.m.i. (sisma bonus) in relazione agli interventi sugli 
edifici privati distrutti o danneggiati dagli eventi sismici 
verificatisi a far data dal 24 agosto 2016 nei territori delle 
Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria. 
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 2. La presente ordinanza si applica ai soggetti legitti-
mati ai sensi dell’art. 6 del decreto-legge 17 ottobre 2016, 
n. 189, convertito con modificazioni dalla legge 15 di-
cembre 2016, n. 229, e s.m.i. (d’ora innanzi «decreto-
legge») per le spese sostenute per l’esecuzione di opere 
antisismiche nell’ambito degli interventi sugli edifici di-
strutti o danneggiati dagli eventi sismici nei Comuni di 
cui all’art. 1 del medesimo decreto-legge, di cui alle ordi-
nanze del Commissario straordinario n. 4 del 17 novem-
bre 2016, n. 8 del 14 dicembre 2016, n. 13 del 9 gennaio 
2017 e n. 19 del 7 aprile 2017.   

  Art. 2.
      Principi generali e normativa applicabile    

     1. In applicazione dell’art. 1, comma 3, della legge 
11 dicembre 2016, n. 232, i soggetti di cui al comma 2 
dell’art. 1 possono fruire delle detrazioni fiscali di cui alla 
presente ordinanza solo per le eventuali spese eccedenti 
il contributo concesso ai sensi delle ordinanze commissa-
riali nn. 4 e 8 del 2016, n. 13 del 2017 e n. 19 del 2017. 

 2. La detrazione di cui al comma 1 è determinata 
con le modalità stabilite ai commi da 1  -bis   a 1-sexies1 
dell’art. 16 del decreto-legge n. 63 del 2016. 

 3. La richiesta di detrazione è presentata con le moda-
lità stabilite nei provvedimenti dell’Agenzia delle entrate 
che disciplinano le dichiarazioni dei soggetti assoggetta-
ti all’imposta sul reddito delle persone fisiche (Irpef) e 
all’Imposta sul reddito delle società (Ires). A tal fine, le 
spese sostenute per interventi edilizi coperti dai contributi 
di cui alle ordinanze citate al comma 1 sono in ogni caso 
oggetto di contabilizzazione separata rispetto a quelle per 
gli interventi edilizi non coperti dai contributi e per i quali 
si intende fruire della detrazione fiscale. 

 4. Ai fini dell’applicazione delle detrazioni di cui alla 
presente ordinanza, i soggetti legittimati allegano alla do-
manda di contributo presentata ai sensi degli articoli 4 
dell’ordinanza n. 4 del 2016, 9, comma 1, dell’ordinanza 
n. 13 del 2017 e 7, comma 1, dell’ordinanza n. 19 del 
2017 apposita dichiarazione con cui si impegnano a ri-
chiedere la detrazione fiscale di cui al comma 1, ovvero 
copia della documentazione attestante l’avvenuta presen-
tazione della richiesta all’Agenzia delle entrate. In sede 
di richiesta di erogazione del saldo finale, a pena di deca-
denza dal contributo, è altresì allegata la documentazione 
prescritta dai provvedimenti dell’Agenzia delle entrate 
atta a dimostrare le spese sostenute ai sensi del comma 3.   

  Art. 3.
      Interventi di immediata esecuzione    

     1. Nel caso di interventi di immediata esecuzione sugli 
edifici residenziali e produttivi che presentano danni lievi 
ai sensi dell’art. 5, comma 1, lettera   a)  , punto 1, del decre-
to-legge, eseguiti con le procedure di cui all’art. 8 del me-
desimo decreto ed alle ordinanze del Commissario straor-
dinario nn. 4 e 8 del 2016, la progettazione degli interventi 
di rafforzamento locale di cui alle vigenti norme tecniche 
per le costruzioni e degli ulteriori interventi inerenti alle 
aggiuntive misure antisismiche previste dall’art. 16  -bis  , 
comma 1, lettera   i)  , del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, è effettuata unitariamente. 

  2. Il progetto unitario di cui al comma 1 può prevedere 
l’esecuzione di opere finalizzate alternativamente:  

   a)   alla riduzione delle vulnerabilità al fine di con-
sentire almeno il passaggio ad una classe di vulnerabilità 
inferiore e alla conseguente rideterminazione della classe 
di rischio dell’edificio; 

   b)   al passaggio dall’intervento di rafforzamento lo-
cale all’intervento di miglioramento sismico ai sensi delle 
vigenti norme tecniche per le costruzioni; 

   c)   al passaggio dall’intervento di rafforzamento lo-
cale all’intervento di adeguamento sismico ai sensi delle 
vigenti norme tecniche per le costruzioni. 

 3. Gli interventi di cui al comma 2 sono volti alla ridu-
zione della classe di rischio attribuita all’edificio ai sensi 
dell’allegato A al decreto del Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti del 28 febbraio 2017, n. 58, e s.m.i. Gli stessi 
sono realizzati sulle parti strutturali e sulle finiture connesse 
degli edifici o complessi di edifici collegati strutturalmente. 

 4. Per gli interventi di cui alle lettere   b)   e   c)   del com-
ma 2, per i quali ai sensi della vigente normativa occorra 
presentare la segnalazione certificata di inizio attività o 
richiedere il permesso di costruire, va in ogni caso acqui-
sita preventivamente l’autorizzazione ai fini sismici. 

 5. Resta fermo, indipendentemente dal contenuto dei 
progetti unitari di cui al presente articolo, quanto stabilito 
in ordine alla non operatività del limite massimo di inca-
richi professionali dall’art. 6, comma 1, lettera   b)  , dell’al-
legato A all’ordinanza del Commissario straordinario 
n. 12 del 9 gennaio 2017, come sostituito dall’ordinanza 
n. 29 del 9 giugno 2017.   

  Art. 4.

      Interventi di ricostruzione o di riparazione e ripristino    

     1. Nel caso di interventi di ripristino con miglioramen-
to o adeguamento sismico o di demolizione con fedele 
ricostruzione delle abitazioni e degli edifici adibiti ad 
attività produttive danneggiati o distrutti che presentano 
danni gravi ai sensi dell’art. 5, comma 1, lettera   a)  , punto 
2, del decreto-legge, la progettazione degli interventi di 
miglioramento o adeguamento sismico di cui alle vigenti 
norme tecniche per le costruzioni e degli ulteriori inter-
venti inerenti alle aggiuntive misure antisismiche previ-
ste dall’art. 16  -bis  , comma 1, lettera   i)  , del decreto del 
Presidente della repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, è 
effettuata unitariamente. 

 2. Il progetto unitario di cui al comma 1, redatto con 
le modalità di cui all’art. 8, comma 3, lettera   b)  , dell’or-
dinanza n. 13 del 2017 ed all’art. 9, comma 4, lettera   b)  , 
dell’ordinanza n. 19 del 2017, può prevedere l’esecuzio-
ne di opere di miglioramento sismico, di adeguamento 
sismico o demolizione e fedele ricostruzione, volte alla 
riduzione della classe di rischio attribuita all’edificio ai 
sensi dell’allegato A al decreto del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti del 28 febbraio 2017, n. 58 e s.m.i. 
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 3. Le disposizioni di cui al comma 2 si applicano anche 
nel caso di progetti unitari relativi ad unità immobiliari 
ricomprese all’interno di unità strutturali o edifici facenti 
parte di aggregati edilizi come disciplinati agli articoli 15 
e 16 dell’ordinanza n. 19 del 2017. 

 4. Agli interventi di cui al comma 2 si applica quanto pre-
visto al secondo periodo del comma 3 del precedente art. 3.   

  Art. 5.

      Esecuzione dei lavori    

     1. Per l’esecuzione degli interventi di cui alle lettere 
  b)   e   c)   del comma 2 dell’art. 3 ed al comma 2 dell’art. 4 
della presente ordinanza, si applicano le disposizioni di 
cui all’art. 15 dell’ordinanza n. 13 del 2017 ed all’art. 15 
dell’ordinanza n. 19 del 2017. 

 2. Agli interventi di cui agli articoli 3 e 4 si applica la 
disciplina dettata dall’art. 3 del decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti del 28 febbraio 2017, n. 58 
(«Sisma Bonus - Linee guida per la classificazione del 
rischio sismico delle costruzioni nonché le modalità per 
l’attestazione, da parte di professionisti abilitati, dell’effi-
cacia degli interventi effettuati»).   

  Art. 6.

      Norme transitorie    

     1. Le disposizioni della presente ordinanza si applicano 
a tutti i progetti di ricostruzione per i quali alla data della 
sua entrata in vigore non sia stato ancora emesso il decre-
to di concessione del contributo. 

 2. Laddove alla data di cui al comma 1 la domanda di 
contributo risulti già depositata, l’Ufficio speciale per la 
ricostruzione può assegnare al richiedente un termine non 
inferiore a quindici giorni per la produzione della docu-
mentazione integrativa di cui all’art. 2, comma 4, della 
presente ordinanza.   

  Art. 7.

      Entrata in vigore ed efficacia    

     1. La presente ordinanza è comunicata al Presidente del 
Consiglio dei ministri, ai sensi dell’art. 2, comma 2, del de-
creto-legge, è trasmessa alla Corte dei conti per il control-
lo preventivo di legittimità ed è pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   e sul sito internet del Commissario straordinario. 

 2. La presente ordinanza è dichiarata immediatamente 
efficace ed entra in vigore il giorno successivo alla sua pub-
blicazione nel sito internet del Commissario straordinario. 

 Roma, 31 luglio 2018 

 Il Commissario straordinario: DE MICHELI   
  Registrato alla Corte dei conti il 2 agosto 2018

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari 
esteri, n. 1601

  18A05541

    ORDINANZA  1° agosto 2018 .

      Misure per la riparazione, il ripristino e la ricostruzione 
di immobili di proprietà privata di interesse culturale o de-
stinati a uso pubblico.     (Ordinanza n. 61).    

      IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DEL GOVERNO PER LA 
RICOSTRUZIONE NEI TERRITORI DEI COMUNI DELLE REGIONI 
DI ABRUZZO, LAZIO, MARCHE E UMBRIA INTERESSATI DAGLI 
EVENTI SISMICI VERIFICATISI A FAR DATA DAL 24 AGOSTO 2016:  

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri del 
25 agosto 2016, recante «Dichiarazione dello stato di 
emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi sismi-
ci che il giorno 24 agosto 2016 hanno colpito il territorio 
delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
9 settembre 2016 con cui il sig. Vasco Errani è stato no-
minato Commissario straordinario del Governo, ai sensi 
dell’art. 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400 e successive 
modificazioni, ai fini della ricostruzione nei territori dei 
comuni delle Regioni di Abruzzo, Lazio, Marche ed Um-
bria interessati dall’evento sismico del 24 agosto 2016; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 27 otto-
bre 2016, recante l’estensione degli effetti della dichiara-
zione dello stato di emergenza adottata con la delibera del 
25 agosto 2016 in conseguenza degli ulteriori eccezionali 
eventi sismici che il giorno 26 ottobre 2016 hanno colpito il 
territorio delle Regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 31 otto-
bre 2016, recante l’ulteriore estensione degli effetti della 
dichiarazione dello stato di emergenza adottata con la de-
libera del 25 agosto 2016 in conseguenza degli ulteriori 
eccezionali eventi sismici che il giorno 30 ottobre 2016 
hanno nuovamente colpito il territorio delle Regioni La-
zio, Marche, Umbria e Abruzzo; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 20 gen-
naio 2017, con la quale sono stati ulteriormente estesi, in 
conseguenza degli ulteriori eventi sismici che hanno col-
pito nuovamente i territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, 
Marche e Umbria in data 18 gennaio 2017, nonché degli 
eccezionali fenomeni meteorologici che hanno interessato 
i territori delle medesime Regioni a partire dalla seconda 
decade dello stesso mese, gli effetti dello stato di emergen-
za dichiarato con la predetta delibera del 25 agosto 2016; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
dell’11 settembre 2017 con cui l’on. Paola De Micheli è 
stata nominata Commissario straordinario del Governo, 
ai sensi dell’art. 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400 
e successive modificazioni, ai fini della ricostruzione 
nei territori dei comuni delle Regioni di Abruzzo, Lazio, 
Marche ed Umbria interessati dall’evento sismico del 
24 agosto 2016; 

  Visto il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, 
n. 229, come modificato e integrato dal decreto-legge 
9 febbraio 2017, n. 8, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 7 aprile 2017, n. 45, e in particolare:  
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  l’art. 2, comma 1, lettera   c)  , il quale prevede che il 
Commissario straordinario opera una ricognizione e de-
termina, di concerto con le regioni e con il Ministero dei 
beni e delle attività culturali e del turismo, secondo criteri 
omogenei, il quadro complessivo dei danni e stima il rela-
tivo fabbisogno finanziario, definendo altresì la program-
mazione delle risorse nei limiti di quelle assegnate;  

  l’art. 2, comma 2, il quale prevede che il Commissario 
straordinario provvede anche a mezzo di ordinanze, nel ri-
spetto della Costituzione, dei principi generali dell’ordina-
mento giuridico e delle norme dell’ordinamento europeo;  

  l’art. 5, comma 2, il quale prevede che con provve-
dimenti adottati ai sensi dell’art. 2, comma 2, in coerenza 
con i criteri stabiliti nel medesimo decreto, sulla base dei 
danni effettivamente verificatisi, i contributi, fino al 100 
per cento delle spese occorrenti, sono erogati per far fron-
te, tra l’altro, agli interventi di riparazione, ripristino o 
ricostruzione degli immobili di edilizia abitativa e ad uso 
produttivo e per servizi pubblici e privati, e della infra-
strutture, dotazioni territoriali e attrezzature pubbliche di-
strutti o danneggiati, in relazione al danno effettivamente 
subito (lettera   a)  , ai danni alle strutture private adibite ad 
attività sociali, socio-sanitarie e socio-educative, sanita-
rie, ricreative, sportive e religiose (lettera   d)   e ai danni 
agli edifici privati di interesse storico-artistico (lettera   e)  ;  

  l’art. 7, comma 1, lettera   b)  , il quale prevede che i 
contributi per la riparazione o la ricostruzione degli im-
mobili danneggiati o distrutti dall’evento sismico sono 
finalizzati, sulla base dei danni effettivamente verificatisi 
nelle zone di classificazione sismica 1, 2 e 3 quando ri-
corrano le condizioni per la concessione del beneficio, a 
riparare, ripristinare o ricostruire gli immobili «di interes-
se strategico», di cui al decreto del Capo del Dipartimento 
della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei 
ministri 21 ottobre 2003, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   n. 252 del 29 ottobre 2003 e quelli ad uso scolastico 
danneggiati o distrutti dall’evento sismico, aggiungendo 
che, per tali immobili, l’intervento deve conseguire l’ade-
guamento sismico ai sensi delle vigenti norme tecniche 
per le costruzioni;  

  l’art. 14, come modificato dal decreto-legge 16 otto-
bre 2017, n. 148, convertito con modificazioni dalla legge 
4 dicembre 2017, n. 172, e successivamente dalla legge 
27 dicembre 2017, n. 205, il quale contiene la disciplina 
generale degli interventi di ricostruzione pubblica;  

 Visto il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, re-
cante il «Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sen-
si dell’art. 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137»; 

 Vista l’ordinanza del Commissario straordinario n. 4 
del 17 novembre 2016, pubblicata nella   Gazzetta Uffi-
ciale   n. 278 del 28 novembre 2016, modificata dall’ordi-
nanza n. 20 del 7 aprile 2017, pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 89 del 15 aprile 2017, dall’ordinanza n. 36 
dell’8 settembre 2017, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 227 del 28 settembre 2017, e dall’ordinanza 10 genna-
io 2018, n. 46, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 19 
del 24 gennaio 2018, recante «Riparazione immediata di 
edifici e unità immobiliari ad uso abitativo e produttivo 
danneggiati dagli eventi sismici del 24 agosto 2016 e suc-
cessivi, temporaneamente inagibili»; 

 Vista l’ordinanza del Commissario straordinario n. 8 
del 14 dicembre 2016, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 295 del 19 dicembre 2016, modificata dall’ordinanza 
n. 12 del 9 gennaio 2017, pubblicata nella   Gazzetta Uffi-
ciale   n. 13 del 17 gennaio 2017, dall’ordinanza n. 20 del 
7 aprile 2017, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 89 
del 15 aprile 2017, dall’ordinanza n. 44 del 15 dicembre 
2017, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 14 del 18 gen-
naio 2018, e dall’ordinanza 10 gennaio 2018, n. 46, pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 19 del 24 gennaio 2018, 
recante «Determinazione del contributo concedibile per 
gli interventi immediati di riparazione e rafforzamento lo-
cale su edifici che hanno subito danni lievi a causa degli 
eventi sismici del 24 agosto 2016 e successivi»; 

 Vista l’ordinanza del Commissario straordinario n. 13 
del 9 gennaio 2017, pubblicata nella   Gazzetta Ufficia-
le   n. 13 del 17 gennaio 2017, modificata dall’ordinanza 
n. 30 dell’8 settembre 2017, pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 154 del 4 luglio 2017, e dall’ordinanza n. 46 
del 10 gennaio 2018, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 19 del 24 gennaio 2018, recante «Misure per la ripara-
zione, il ripristino e la ricostruzione di immobili ad uso 
produttivo distrutti o danneggiati e per la ripresa delle at-
tività economiche e produttive nei territori colpiti dagli 
eventi sismici del 24 agosto, 26 e 30 ottobre 2016»; 

 Vista l’ordinanza del Commissario straordinario n. 19 
del 7 aprile 2017, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 89 
del 15 aprile 2017, modificata dall’ordinanza n. 28 del 
9 giugno 2017, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 143 
del 22 giugno 2017, e dall’ordinanza n. 46 del 10 gen-
naio 2018, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 19 del 
24 gennaio 2018, recante «Misure per il ripristino con mi-
glioramento sismico e la ricostruzione di immobili ad uso 
abitativo gravemente danneggiati o distrutti dagli eventi 
sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016»; 

 Vista l’ordinanza del Commissario straordinario n. 37 
dell’8 settembre 2017, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 227 del 28 settembre 2017, modificata dall’ordinanza 
n. 56 del 10 maggio 2018, pubblicata nella   Gazzetta Uffi-
ciale   n. 124 del 30 maggio 2018, recante: «Approvazione 
del primo programma degli interventi di ricostruzione, ripa-
razione e ripristino delle opere pubbliche nei territori delle 
Regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria interessati da-
gli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016»; 

 Vista l’ordinanza del Commissario straordinario n. 38 
dell’8 settembre 2017, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 227 del 28 settembre 2017, modificata dall’ordinanza 
n. 56 del 10 maggio 2018, pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   n. 124 del 30 maggio 2018, recante «Approvazio-
ne del primo piano di interventi sui beni del patrimonio 
artistico e culturale, compresi quelli sottoposti a tutela ai 
sensi del codice di cui al decreto legislativo 22 gennaio 
2004, n. 42», modificata dalle ordinanze n. 41 del 2 no-
vembre 2017, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 280 
del 30 novembre 2017, e dall’ordinanza n. 46 del 10 gen-
naio 2018, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 19 del 
24 gennaio 2018; 
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 Vista l’ordinanza del Commissario straordinario n. 56 
del 10 maggio 2018, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 124 del 30 maggio 2018, recante «Approvazione del 
secondo programma degli interventi di ricostruzione, 
riparazione e ripristino delle opere pubbliche nei terri-
tori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria 
interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 
24 agosto 2016. Modifiche e integrazioni alle ordinanze 
n. 27 del 9 giugno 2017, n. 33 dell’11 luglio 2017, n. 37 
dell’8 settembre 2017 e n. 38 dell’8 settembre 2017»; 

 Rilevato che, a seguito della modifica normativa ap-
portata dalla legge n. 172/2017 all’art. 14 del decreto-leg-
ge n. 189/2016, gli interventi di ricostruzione da eseguire 
sugli immobili di proprietà privata adibiti ad uso pubbli-
co, e in particolare sulle strutture sanitarie e sugli edifici 
scolastici di proprietà privata, dovranno essere finanzia-
ti con le procedure di ricostruzione privata disciplinate 
dagli articoli 6 e seguenti del medesimo decreto-legge 
n. 189/2016, e che pertanto si rende necessario, in ragione 
della diversa tipologia costruttiva dei detti edifici rispetto 
a quella tipica degli immobili a uso produttivo o abitativo 
ovvero dell’obbligo di adeguamento sismico imposto dal 
carattere strategico della loro destinazione, definire per la 
determinazione dei contributi criteri e parametri specifici 
che integrino o sostituiscano quelli contenuti nelle ordi-
nanze già in vigore in materia di ricostruzione privata; 

 Ritenuta, altresì, la necessità di introdurre ulteriori re-
gole e parametri specifici per gli interventi di riparazione, 
ripristino e ricostruzione di edifici di interesse culturale 
aventi caratteristiche costruttive peculiari, a integrazione 
e modifica di quelli contenuti nelle ordinanze già in vigo-
re in materia di ricostruzione privata; 

 Ritenuto, ancora, che con riguardo a tutti gli interven-
ti sopra indicati, è necessario individuare le tipologie di 
opere ammissibili a contributo, al fine di fornire agli Uf-
fici speciali per la ricostruzione parametri omogenei e 
uniformi per la determinazione degli importi ammissibili 
a contributo; 

 Ritenuta, infine, la necessità di procedere allo stanzia-
mento delle risorse necessarie ad assicurare, per gli inter-
venti sugli edifici di proprietà mista pubblica e privata, 
l’erogazione della quota di contributo destinata a finan-
ziare la ricostruzione della porzione di proprietà pubbli-
ca, per la quale a norma dell’art. 21 dell’ordinanza n. 19 
del 2017 il contributo deve essere erogato in via diretta 
(ossia, secondo le modalità previste per la ricostruzione 
pubblica), e preso atto che, sulla scorta delle indicazioni 
preliminari trasmesse dagli Uffici speciali per la ricostru-
zione, i costi necessari per assicurare la copertura finan-
ziaria di detti interventi possono stimarsi allo stato in euro 
3.000.000,00 per il corrente anno 2018, con riserva di ul-
teriori finanziamenti che saranno disposti in prosieguo in 
relazione alle successive esigenze; 

 Rilevato che, sulla base delle verifiche contabili espe-
rite, risulta all’attualità la disponibilità della somma suin-
dicata nel Fondo per la ricostruzione di cui all’art. 4 del 
decreto-legge n. 189/2016; 

 Vista l’intesa espressa dalle regioni interessate nella 
cabina di coordinamento del 7 luglio 2018; 

 Visti gli articoli 33, comma 1, del decreto-legge n. 189 
del 2016 e 27, comma 1, della legge 24 novembre 2000, 
n. 340 e successive modificazioni, in base ai quali i prov-
vedimenti commissariali divengono efficaci decorso 
il termine di trenta giorni per l’esercizio del controllo 
preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti e 
possono essere dichiarati provvisoriamente efficaci con 
motivazione espressa dell’organo emanante; 

  Dispone:    

  Art. 1.

      Ambito di applicazione e soggetti beneficiari    

     1. Le disposizioni della presente ordinanza, in attua-
zione dell’art. 5, comma 2, lettere   a)  ,   c)  ,   d)   ed   e)    del de-
creto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, e s.m.i. 
(d’ora innanzi denominato «decreto-legge»), disciplinano 
gli interventi di riparazione, ripristino e ricostruzione dei 
seguenti edifici privati danneggiati o distrutti dagli even-
ti sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016 e di-
chiarati totalmente o parzialmente inagibili con ordinanza 
sindacale, ubicati nei comuni di cui all’art. 1 del citato 
decreto-legge:  

    a)   edifici in muratura a destinazione diversa da quel-
la prevalentemente abitativa o produttiva, che al momen-
to dei suddetti eventi sismici erano adibiti a funzioni cul-
turali, sociali o religiose e risultavano dotati di uno o più 
vani di altezza libera interpiano mediamente superiore a 
m 5 o di superficie netta in pianta maggiore di mq 300;  

    b)   edifici in muratura a destinazione diversa da quella 
prevalentemente abitativa o produttiva, che al momento dei 
suddetti eventi sismici erano adibiti a usi diversi da quelli 
indicati alla lettera   a)   e risultavano dotati di uno o più vani 
di altezza libera interpiano mediamente superiore a m 15;  

    c)   edifici i quali, anche se non dotati delle caratteri-
stiche di cui alle lettere   a)   e   b)  , al momento degli eventi 
sismici erano adibiti ad usi pubblici, ivi compresi, a mero 
titolo esemplificativo, la destinazione a scuole private e 
paritarie, a strutture sanitarie e socio-sanitarie e a caserme.  

 2. Possono beneficiare dei contributi previsti dalla pre-
sente ordinanza i soggetti privati proprietari, usufruttuari 
o titolari di diritti reali di godimento che si sostituiscano 
ai proprietari degli edifici di cui al comma 1.   

  Art. 2.

      Criteri e modalità per l’accesso ai contributi    

     1. Per tutto quanto non diversamente stabilito dalla pre-
sente ordinanza, agli interventi di riparazione, ripristino e 
ricostruzione sugli edifici di cui al comma 1 dell’art. 1 
si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni delle 
ordinanze n. 4 del 17 novembre 2016, n. 8 del 14 dicem-
bre 2016 e n. 19 del 7 aprile 2017. Ai fini della determi-
nazione del costo convenzionale, in ogni caso, non trova 
applicazione lo scaglionamento per classi di superficie. 
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 2. Al fine di tener conto di alcune carenze strutturali 
che possono caratterizzare gli edifici di cui alle lettere   a)   
e   b)   del comma 1 dell’art. 1, per la determinazione del 
grado di vulnerabilità di cui alla Tabella 4 dell’Allegato 1 
all’ordinanza n. 19 del 2017, oltre alle carenze individuate 
nella Tabella 3.1 di cui al medesimo Allegato, si applicano 
quelle individuate nell’Allegato 1 alla presente ordinanza. 

 3. Oltre a quanto previsto dalla Tabella 7 dell’Allegato 
1 all’ordinanza n. 19 del 2017, i costi parametrici di cui 
alla Tabella 6 del medesimo Allegato, computati sulla su-
perficie complessiva degli edifici di cui alle lettere   a)   e 
  b)    del comma 1 dell’art. 1 della presente ordinanza, sono 
incrementati:  

  del 10% per altezza media di almeno un interpiano 
superiore a m 5 e fino a m 7;  

  del 15% per altezza superiore a m 7 e fino a m 10;  
  del 20% per altezza superiore a m 10 e fino a m 15;  
  del 25% per altezza superiore a m 15 e fino a m 20;  
  del 30% per altezza superiore a m 20.  

 4. Laddove gli edifici di cui alle lettere   a)   e   b)   del com-
ma 1 dell’art. 1 fossero dotati di attrezzature particolari ed 
impianti speciali, che sono risultati distrutti o danneggiati 
per effetto degli eventi sismici e la cui riparazione o so-
stituzione è indispensabile per il ripristino della funzione 
originaria dell’edificio, il contributo per la riparazione o 
il riacquisto è pari all’80% del valore degli impianti origi-
nari come determinato con perizia asseverata allegata alla 
domanda di contributo. 

 5. Per gli edifici di cui alla lettera   c)   del comma 1 
dell’art. 1, si applicano le disposizioni di cui ai precedenti 
commi 2, 3 e 4. Inoltre, qualora i detti edifici in ragione 
della loro destinazione necessitino di interventi di adegua-
mento sismico a norma dell’art. 7, comma 1, lettera   b)   , del 
decreto-legge, ai fini della determinazione del contributo:  

  è in ogni caso assunto come livello di partenza il li-
vello operativo L4;  

  oltre alle maggiorazioni pertinenti di cui all’ordi-
nanza n. 19 del 2017, si applicano al contributo ulteriori 
maggiorazioni del 5% per adeguamento alla normativa 
antincendio e del 5% per adeguamento alla normativa in 
materia di abbattimento delle barriere architettoniche.  

 6. Per gli edifici di cui al comma 5, fermi restando i 
criteri di determinazione del contributo concedibile sta-
biliti nell’ordinanza n. 19 del 2017 come integrata dalla 
presente ordinanza, la valutazione di congruità dell’Uffi-
cio speciale per la ricostruzione assume quale parametro 
anche la media dei contributi riconosciuti a favore degli 
edifici pubblici aventi destinazione analoga, al fine di evi-
tare significativi scostamenti. 

 7. In caso di edifici di proprietà mista pubblica e pri-
vata, nei quali la destinazione di cui al comma 5 riguarda 
la sola porzione di proprietà pubblica, l’Ufficio specia-
le per la ricostruzione autorizza l’adeguamento sismico 
dell’intero edificio qualora non sia possibile, attraverso 
soluzioni alternative, assicurare allo stesso una diversa 
destinazione unitaria e omogenea. 

 8. In tutti i casi di cui al presente articolo, sono am-
missibili a contributo le opere già individuate per gli in-
terventi disciplinati dall’ordinanza n. 19 del 2017 riguar-
danti l’edificio, sia per la parte strutturale ed impiantistica 
che per le finiture, nonché per le attrezzature particolari 
e gli impianti speciali di cui al comma 4. Sono del pari 
ammissibili le opere necessarie per il ripristino e l’allac-
cio ai servizi a rete, mentre sono escluse quelle relative al 
ripristino di arredi e recinzioni esterni. La determinazione 
delle opere ammissibili a finanziamento tiene conto delle 
indicazioni contenute nel § II dell’Allegato 2 alla presen-
te ordinanza. In ogni caso, l’Ufficio speciale ha facoltà di 
non ammettere a contributo gli interventi motivatamente 
ritenuti incongrui o non giustificati in relazione al danno 
subito, alla dimensione ed alle caratteristiche dell’opera.   

  Art. 3.
      Mutamento di destinazione d’uso    

     1. Qualora a seguito degli eventi sismici, e in conse-
guenza di determinazioni amministrative non imputabi-
li al proprietario, gli edifici di cui all’art. 1, comma 1, 
abbiano perso la propria originaria destinazione a uso 
pubblico, è consentito contestualmente all’intervento di 
riparazione, ripristino o ricostruzione consentirne il mu-
tamento della destinazione ad uso abitativo o produttivo, 
a condizione e nei limiti in cui ciò sia consentito dagli 
strumenti urbanistici. 

 2. Nelle ipotesi di cui al comma 1, ai fini della deter-
minazione del contributo per la ricostruzione è esclusa 
l’applicazione delle disposizioni contenute nella presente 
ordinanza e si applicano unicamente le norme contenu-
te nelle ordinanze n. 13 del 9 gennaio 2017 e n. 19 del 
7 aprile 2017, in ragione della nuova destinazione d’uso 
prescelta dal richiedente.   

  Art. 4.
      Disposizioni specifiche per gli edifici

di interesse culturale    

     1. Per gli edifici di interesse culturale ai sensi delle di-
sposizioni del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, 
le opere ammissibili a contributo sono determinate sulla 
base delle indicazioni contenute nel § I dell’Allegato 2 
alla presente ordinanza. Le predette indicazioni sono ap-
plicabili, in quanto compatibili, anche agli interventi di 
ricostruzione pubblica eseguiti su beni culturali ai sen-
si delle ordinanze del Commissario straordinario n. 37 e 
n. 38 dell’8 settembre 2017 e n. 56 del 10 maggio 2018. In 
ogni caso, l’Ufficio speciale ha facoltà di non ammettere 
a contributo gli interventi motivatamente ritenuti incon-
grui o non giustificati in relazione al danno subito, alla 
dimensione ed alle caratteristiche dell’opera. 

 2. Qualora l’immobile sia dotato di elementi archi-
tettonici peculiari che concorrono a determinarne il ca-
rattere di pregio (quali, a mero titolo esemplificativo, 
fontane, recinzioni, chiostre, torri, torrini, portali, ponti 
levatoi, balaustre, opere di contenimento), oltre alle mag-
giorazioni di cui sub   a)   nella Tabella 7 dell’Allegato 1 
all’ordinanza n. 19 del 2017 l’Ufficio speciale riconosce 
un incremento non superiore all’80% dei costi eccedenti 



—  15  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 19523-8-2018

l’importo massimo ammissibile a finanziamento, deter-
minato sulla base dei costi parametrici applicati alle opere 
ammissibili a contributo, a condizione che i predetti costi 
eccedenti siano comprovati con preventivi di spesa o altra 
documentazione equivalente. 

 3. Per gli edifici vincolati per legge ai sensi dell’art. 45 
del decreto legislativo n. 42 del 2004, l’incremento del 
20% stabilito sub   a)   nella Tabella 7 dell’Allegato 1 all’or-
dinanza n. 19 del 2017 è aumentato fino al 30% nel caso 
di interventi richiesti dal Ministero dei beni e delle attivi-
tà culturali e del turismo per esigenze di tutela. 

 4. Per gli edifici di cui al presente articolo, qualora sia 
stato necessario trasferire temporaneamente in depositi 
idonei gli arredi e le suppellettili di interesse culturale, 
è riconosciuto a copertura dei costi del trasloco e della 
successiva riallocazione nell’edificio un contributo pari 
all’80% dei costi sostenuti comprovati con fattura o con 
altra idonea documentazione. 

 5. Qualora gli edifici di cui al presente articolo siano 
totalmente o parzialmente crollati, o comunque abbiano 
riportato danni tali da renderne necessaria la demolizione 
e l’integrale ricostruzione, è sempre possibile procedere 
al loro smontaggio controllato e alla successiva rimessa 
in opera, purché in modo fedele all’assetto preesistente, 
anche in deroga alle prescrizioni degli strumenti urbani-
stici comunali.   

  Art. 5.

      Disposizioni per gli interventi su edifici
di proprietà mista pubblica e privata    

     1. Per gli interventi sugli edifici di proprietà mista di cui 
all’art. 21 dell’ordinanza n. 19 del 2017, per l’erogazione 
dei contributi relativi alla parte di proprietà pubblica è 
stanziata per l’anno 2018 la somma di euro 3.000.000,00 
a valere sulle risorse di cui all’art. 4 del decreto-legge. 

 2. Ai successivi stanziamenti si provvederà con succes-
sive ordinanze, sulla base delle effettive esigenze rappre-
sentate dalle regioni in relazione allo stato di avanzamen-
to della ricostruzione.   

  Art. 6.

      Norme transitorie    

     1. Le disposizioni della presente ordinanza si applicano 
alle domande di contributo depositate in data successiva 
all’entrata in vigore della presente ordinanza. 

 2. Per le domande di contributo già depositate alla data 
di cui al comma 1, i richiedenti possono presentare istan-
za di rideterminazione del contributo sulla base dei criteri 
stabiliti nella presente ordinanza, allegando la documen-
tazione necessaria, nel termine di trenta giorni dall’entra-
ta in vigore della presente ordinanza. Nello stesso termine 
può essere presentata la domanda di contributo integrati-
vo per gli edifici per i quali alla data di cui al comma 1 sia 
stato già emesso il decreto di concessione del contributo.   

  Art. 7.

      Norma finanziaria    

     1. Agli oneri connessi all’attuazione della presente or-
dinanza si provvede con le risorse della contabilità spe-
ciale di cui all’art. 4, comma 3, del decreto-legge. 

 2. Per gli interventi di cui all’art. 5, si fa riferimento 
alle risorse stanziate con le ordinanze di approvazione dei 
programmi di ricostruzione ricomprendenti gli edifici di 
culto interessati, come precisato al comma 3 del medesi-
mo articolo.   

  Art. 8.

      Entrata in vigore ed efficacia    

     1. La presente ordinanza è comunicata al Presidente 
del Consiglio dei ministri, ai sensi dell’art. 2, comma 2, 
del decreto-legge, è trasmessa alla Corte dei conti per il 
controllo preventivo di legittimità ed è pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   e sul sito internet del Commissario 
straordinario. 

 2. La presente ordinanza è dichiarata immediatamen-
te efficace ed entra in vigore il giorno successivo alla 
sua pubblicazione nel sito internet del Commissario 
straordinario. 

 Roma, 1° agosto 2018 

 Il Commissario straordinario: DE MICHELI   

  Registrato alla Corte dei conti il 2 agosto 2018
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei 
ministri,del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari 
esteri, n. 1602

  

  ALLEGATO 1

 CARENZE di edifici di tipologia non riconducibile a 
quella abitativa o produttiva di cui all’art. 1, comma 1:  α  ß 

 1) Rapporto medio tra altezza interpiano e spessore delle 
pareti portanti in muratura in entrambe le direzioni 
principali della costruzione > 10 

    X 

 2) Rapporto medio tra altezza interpiano e spessore delle 
pareti portanti in muratura in entrambe le direzioni 
principali della costruzione > 15 

  X 

 3) Presenza di un piano con struttura resistente in una 
direzione formata da colonne o pilastri in murature, 
disposti lungo il perimetro dell’edificio, le cui aree 
di competenza (in termini di scarico dei carichi ver-
ticali) sono più del 20% della superficie complessiva 
dello stesso piano 

  X 
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    ALLEGATO 2

     CRITERI PER L’INDIVIDUAZIONE DELLE OPERE AMMISSIBILI A CONTRIBUTO 

 I. Opere ammissibili a finanziamento per gli edifici sottoposti a tutela ai 
sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. 

  Sono da considerarsi ammissibili a contributo:  

  tutte le opere necessarie per la riparazione del danno conseguen-
te agli eventi sismici, con specifico riferimento agli interventi rivolti alla 
eliminazione di criticità locali e di miglioramento sismico necessari al 
raggiungimento di un livello di sicurezza accettabile ai fini della riaper-
tura al pubblico. Il progettista, al fine di dimostrare che l’intervento con-
segue il livello di sicurezza di cui al periodo precedente sotto il profilo 
sismico, dovrà effettuare un’analisi di tipo locale e, nel caso di interven-
to di miglioramento sismico, anche un’analisi complessiva dell’edificio. 
Indipendentemente dalla riparazione dei danni devono essere previsti in 
ogni caso gli interventi rivolti alla eliminazione delle seguenti carenze 
attinenti ai cinematismi locali:  

  a. mancanza di collegamenti tra elementi strutturali verticali e 
elementi strutturali orizzontali e tra questi ultimi;  

  b. presenza di elementi di tamponatura/controsoffittatura non 
adeguatamente ancorati alle strutture principali;  

  c. elementi e strutture spingenti.  

  le finiture connesse con le attività di riparazione e consolida-
mento strutturale. Per finiture connesse si intendono tutte le opere com-
plementari all’esecuzione degli interventi sopra richiamati, necessarie 
e da eseguire con modalità tali da consentire il pieno ripristino della 
funzionalità dell’edificio, ivi compresa la riparazione del pavimento, se 
danneggiato, e la tinteggiatura esterna degli immobili;  

  il ripristino della copertura nel caso di danneggiamento della 
stessa e/o necessità di adeguamento della struttura portante se spingente 
o qualora essa rappresenti, in virtù della propria massa, elemento di vul-
nerabilità della struttura;  

  il ripristino degli impianti tecnologici essenziali e già esistenti 
al momento del sisma e le opere di funzionalizzazione necessarie alla 
riapertura al pubblico con la richiesta conformità impiantistica;  

  il restauro pittorico e degli apparati decorativi fissi come cori 
lignei, altari, organi, cibori, celi lignei etc, che facciano parte integrante 
dell’edificio e limitatamente alle parti danneggiate dal sisma e/o interes-
sati dagli interventi di riparazione/miglioramento/adeguamento;  

  la rimozione, previa adeguata selezione e classificazione, delle 
macerie eventualmente presenti all’interno dell’edificio e il loro stoc-
caggio/smaltimento, la rimozione e lo smaltimento di eventuali opere di 
messa in sicurezza provvisionale realizzate a seguito agli eventi sismici 
del 2016, le opere di pulitura e di rimozione delle polveri sugli apparati 
decorativi fissi.  

 Nel caso di edifici di proprietà privata, formalmente dichiarati di in-
teresse culturale ai sensi della Parte II del decreto legislativo n. 42/2004 
e aventi destinazioni d’uso diverse da quelle di culto (abitazioni, scuole, 
canoniche, musei, castelli, archivi, biblioteche, etc.), in considerazione 
del fatto che su tali immobili esiste un’esplicita dichiarazione di interes-
se culturale e quindi che l’immobile ha in se una valenza architettonica e 
storico-artistica che ne determina un «interesse pubblico» da preservare, 
occorre tenere in conto che gli elementi «complementari» all’immobile 
stesso, che però concorrono a definirne l’interesse culturale, sono am-
missibili al finanziamento. 

 In particolare si ritengono ammissibili gli interventi di riparazio-
ne e consolidamento di tutti gli elementi architettonici anche comple-
mentari quali, fontane, recinzioni, scaloni, chiostre che concorrono a 
determinare il carattere di pregio e quindi di interesse dell’immobile e il 
restauro pittorico e degli apparati decorativi fissi che facciano parte in-
tegrante della struttura e limitatamente alle parti danneggiate dal sisma 
e/o interessati dagli interventi. 

 II. Opere ammissibili a contributo per gli edifici privati a uso pubblico 
non sottoposti a tutela ai sensi del decreto legislativo n. 42/2004. 

  Nel caso di edifici non sottoposti alle disposizioni di tutela del 
decreto legislativo n. 42/2004, ma che hanno una destinazione d’uso 
pubblica sono da considerarsi ammissibili a contributo:  

  tutte le opere necessarie per la riparazione del danno conseguen-
te agli eventi sismici, nonché gli interventi rivolti alla eliminazione di 
criticità locali e di adeguamento sismico necessari al raggiungimento 
di un livello di sicurezza obbligatorio ai fini della riapertura al pubbli-
co. Il progettista dovrà effettuare un’analisi di tipo locale e, nel caso 
di intervento di adeguamento sismico, anche un’analisi complessiva 
dell’edificio;  

  le finiture connesse con le attività di riparazione e consolida-
mento strutturale. Per finiture connesse si intendono tutte le opere com-
plementari all’esecuzione degli interventi sopra richiamati, necessarie 
e da eseguire con modalità tali da consentire il pieno ripristino della 
funzionalità dell’edificio;  

  il ripristino della copertura nel caso di danneggiamento della 
stessa e/o necessità di adeguamento della struttura portante se spingente 
o qualora essa rappresenti, in virtù della propria massa, elemento di vul-
nerabilità della struttura;  

  il ripristino degli impianti tecnologici essenziali e già esistenti 
al momento del sisma e le opere di funzionalizzazione necessarie alla 
riapertura al pubblico con la richiesta conformità impiantistica;  

  la rimozione delle macerie eventualmente presenti all’interno 
dell’edificio e il loro smaltimento, la rimozione e lo smaltimento di 
eventuali opere di messa in sicurezza provvisionale realizzate a seguito 
agli eventi sismici del 2016.    

  18A05542

    ORDINANZA  3 agosto 2018 .

      Semplificazione dell’attività istruttoria per l’accesso ai con-
tributi per gli interventi di ricostruzione privata. Modifiche 
alle ordinanze n. 4 del 17 novembre 2016, n. 8 del 14 dicembre 
2016, n. 13 del 9 gennaio 2017, n. 16 del 3 marzo 2017, n. 19 
del 7 aprile 2017, n. 26 del 29 maggio 2017, n. 33 dell’11 luglio 
2017 e n. 48 del 10 gennaio 2018.     (Ordinanza n. 62).    

      IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DEL GOVERNO PER LA 
RICOSTRUZIONE NEI TERRITORI DEI COMUNI DELLE REGIONI 
DI ABRUZZO, LAZIO, MARCHE E UMBRIA INTERESSATI DAGLI 
EVENTI SISMICI VERIFICATISI A FAR DATA DAL 24 AGOSTO 2016:  

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri del 
25 agosto 2016, recante «Dichiarazione dello stato di 
emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi sismi-
ci che il giorno 24 agosto 2016 hanno colpito il territorio 
delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
9 settembre 2016 con cui il sig. Vasco Errani è stato no-
minato Commissario straordinario del Governo, ai sensi 
dell’art. 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400 e successive 
modificazioni, ai fini della ricostruzione nei territori dei 
comuni delle Regioni di Abruzzo, Lazio, Marche ed Um-
bria interessati dall’evento sismico del 24 agosto 2016; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 27 otto-
bre 2016, recante l’estensione degli effetti della dichiara-
zione dello stato di emergenza adottata con la delibera del 
25 agosto 2016 in conseguenza degli ulteriori eccezionali 
eventi sismici che il giorno 26 ottobre 2016 hanno colpito il 
territorio delle Regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo; 
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 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 31 otto-
bre 2016, recante l’ulteriore estensione degli effetti della 
dichiarazione dello stato di emergenza adottata con la de-
libera del 25 agosto 2016 in conseguenza degli ulteriori 
eccezionali eventi sismici che il giorno 30 ottobre 2016 
hanno nuovamente colpito il territorio delle Regioni La-
zio, Marche, Umbria e Abruzzo; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 20 gen-
naio 2017, con la quale sono stati ulteriormente estesi, in 
conseguenza degli ulteriori eventi sismici che hanno col-
pito nuovamente i territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, 
Marche e Umbria in data 18 gennaio 2017, nonché degli 
eccezionali fenomeni meteorologici che hanno interessato 
i territori delle medesime Regioni a partire dalla seconda 
decade dello stesso mese, gli effetti dello stato di emergen-
za dichiarato con la predetta delibera del 25 agosto 2016; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
dell’11 settembre 2017 con cui l’on. Paola De Micheli è 
stata nominata Commissario straordinario del Governo, 
ai sensi dell’art. 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400 
e successive modificazioni, ai fini della ricostruzione 
nei territori dei comuni delle Regioni di Abruzzo, Lazio, 
Marche ed Umbria interessati dall’evento sismico del 
24 agosto 2016; 

  Visto il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, 
n. 229, e s.m.i., e in particolare:  

 l’art. 2, comma 1, lettera   b)  , il quale prevede che il 
Commissario straordinario coordina gli interventi di ri-
costruzione e riparazione degli immobili privati di cui al 
titolo II, capo I, sovraintendendo all’attività dei vice com-
missari di concessione ed erogazione dei relativi contri-
buti e vigilando sulla fase attuativa degli interventi stessi, 
ai sensi dell’art. 5; 

 l’art. 2, comma 2, il quale prevede che il Commis-
sario straordinario provvede anche a mezzo di ordinan-
ze, nel rispetto della Costituzione, dei principi generali 
dell’ordinamento giuridico e delle norme dell’ordinamen-
to europeo; 

 l’art. 3, comma 1  -ter  , il quale prevede che le spese di 
funzionamento degli Uffici speciali per la ricostruzione, 
diverse da quelle disciplinate dal comma 1, sono a carico 
del fondo di cui all’art. 4, nel limite di un milione di euro 
per ciascuno degli anni 2017 e 2018. L’assegnazione delle 
risorse finanziarie previste dal precedente periodo è effet-
tuata con provvedimento del Commissario straordinario; 

 l’art. 3, comma 4, il quale stabilisce che gli Uffici 
speciali per la ricostruzione operano come uffici di sup-
porto e gestione operativa a servizio dei comuni anche 
per i procedimenti relativi ai titoli abilitativi edilizi, e che, 
ferma restando tale previsione, i comuni procedono allo 
svolgimento dell’attività istruttoria relativa al rilascio dei 
titoli abilitativi edilizi, nonché all’adozione dell’atto fi-
nale per il rilascio del titolo abilitativo edilizio, dandone 
comunicazione all’Ufficio speciale per la ricostruzione 
territorialmente competente e assicurando il necessario 
coordinamento con l’attività di quest’ultimo; 

 l’art. 4, comma 5, il quale prevede che le donazio-
ni raccolte mediante il numero solidale 45500 e i versa-
menti sul conto corrente bancario attivato dal Diparti-
mento della protezione civile ai sensi di quanto previsto 
dall’art. 4 dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile 28 agosto 2016, n. 389, come sostituito 
dall’art. 4 dell’ordinanza 1° settembre 2016, n. 391, che 
confluiscono nella contabilità speciale di cui al comma 3, 
sono utilizzate nel rispetto delle procedure previste all’in-
terno di protocolli di intesa, atti, provvedimenti, accordi 
e convenzioni diretti a disciplinare l’attivazione e la dif-
fusione di numeri solidali, e conti correnti, a ciò dedicati; 

 l’art. 5, comma 2, il quale prevede che con provve-
dimenti adottati ai sensi dell’art. 2, comma 2, in coerenza 
con i criteri stabiliti nel medesimo decreto, sulla base dei 
danni effettivamente verificatisi, i contributi, fino al 100 
per cento delle spese occorrenti, sono erogati per far fron-
te, tra l’altro, agli interventi di riparazione, ripristino o 
ricostruzione degli immobili di edilizia abitativa e ad uso 
produttivo e per servizi pubblici e privati, e delle infra-
strutture, dotazioni territoriali e attrezzature pubbliche di-
strutti o danneggiati, in relazione al danno effettivamente 
subito (lettera   a)  , e ai danni alle strutture private adibite 
ad attività sociali, socio-sanitarie e socio-educative, sani-
tarie, ricreative, sportive e religiose (lettera   d)  ; 

 l’art. 6, che definisce i criteri e le modalità generali 
per la concessione dei finanziamenti agevolati per la rico-
struzione privata; 

 l’art. 8, che detta le regole specifiche per gli interven-
ti di immediata esecuzione sugli edifici con danni lievi; 

 l’art. 12, che disciplina la procedura per la conces-
sione e l’erogazione dei contributi, stabilendo fra l’altro 
che all’esito dell’istruttoria sulla compatibilità urbanisti-
ca degli interventi richiesti a norma della vigente legisla-
zione, svolta dall’Ufficio speciale per la ricostruzione, il 
comune rilascia il titolo edilizio (comma 2) e che l’Uffi-
cio speciale per la ricostruzione, verificata la spettanza 
del contributo e il relativo importo, dopo aver acquisito 
e verificato la documentazione relativa all’individuazio-
ne dell’impresa esecutrice dei lavori di cui al comma 13 
dell’art. 6, trasmette al vice commissario territorialmen-
te competente la proposta di concessione del contributo 
medesimo, comprensivo delle spese tecniche (comma 3); 

 l’art. 16, comma 4, il quale prevede che per gli in-
terventi privati e per quelli attuati dai soggetti di cui 
all’art. 15, comma 1, lettere   a)   ed   e)  , e comma 2, che ne-
cessitano di pareri ambientali, paesaggistici, di tutela dei 
beni culturali o ricompresi in aree dei parchi nazionali o 
delle aree protette regionali, sono costituite apposite Con-
ferenze regionali, presiedute dal vice commissario compe-
tente o da un suo delegato e composte da un rappresentan-
te di ciascuno degli enti o amministrazioni presenti nella 
Conferenza permanente di cui al comma 1, e che, al fine di 
contenere al massimo i tempi della ricostruzione privata la 
Conferenza regionale opera, per i progetti di competenza, 
con le stesse modalità, poteri ed effetti stabiliti al com-
ma 2 per la Conferenza permanente ed esprime il proprio 
parere, entro i tempi stabiliti dalle apposite ordinanze di 
cui all’art. 2, comma 2, per la concessione dei contributi; 
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 Vista l’ordinanza del Commissario straordinario n. 4 
del 17 novembre 2016, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 278 del 28 novembre 2016, modificata dall’ordinanza 
n. 20 del 7 aprile 2017, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 89 del 15 aprile 2017, dall’ordinanza n. 36 dell’8 set-
tembre 2017, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 227 
del 28 settembre 2017, e dall’ordinanza 10 gennaio 2018, 
n. 46, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 19 del 24 gen-
naio 2018, recante «Riparazione immediata di edifici e 
unità immobiliari ad uso abitativo e produttivo danneg-
giati dagli eventi sismici del 24 agosto 2016 e successivi, 
temporaneamente inagibili»; 

 Vista l’ordinanza del Commissario straordinario n. 8 
del 14 dicembre 2016, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 295 del 19 dicembre 2016, modificata dall’ordinanza 
n. 12 del 9 gennaio 2017, pubblicata nella   Gazzetta Uffi-
ciale   n. 13 del 17 gennaio 2017, dall’ordinanza n. 20 del 
7 aprile 2017, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 89 del 
15 aprile 2017, dall’ordinanza n. 44 del 15 dicembre 2017, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 14 del 18 gennaio 
2018, e dall’ordinanza 10 gennaio 2018, n. 46, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 19 del 24 gennaio 2018, recante 
«Determinazione del contributo concedibile per gli inter-
venti immediati di riparazione e rafforzamento locale su 
edifici che hanno subito danni lievi a causa degli eventi 
sismici del 24 agosto 2016 e successivi»; 

 Vista l’ordinanza del Commissario straordinario n. 13 
del 9 gennaio 2017, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 13 del 17 gennaio 2017, modificata dall’ordinanza n. 30 
dell’8 settembre 2017, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 154 del 4 luglio 2017, e dall’ordinanza n. 46 del 10 gen-
naio 2018, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 19 del 
24 gennaio 2018, recante «Misure per la riparazione, il 
ripristino e la ricostruzione di immobili ad uso produttivo 
distrutti o danneggiati e per la ripresa delle attività econo-
miche e produttive nei territori colpiti dagli eventi sismici 
del 24 agosto, 26 e 30 ottobre 2016»; 

 Vista l’ordinanza del Commissario straordinario n. 16 
del 3 marzo 2017, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 60 
del 13 marzo 2017, modificata dall’ordinanza n. 53 del 
24 aprile 2018, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 107 
del 10 maggio 2018, recante «Disciplina delle modalità di 
funzionamento e di convocazione della Conferenza per-
manente e delle Conferenze regionali previste dall’art. 16 
del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, come converti-
to dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229 e s.m.i.»; 

 Vista l’ordinanza del Commissario straordinario n. 19 
del 7 aprile 2017, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 89 
del 15 aprile 2017, modificata dall’ordinanza n. 28 del 
9 giugno 2017, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 143 
del 22 giugno 2017, e dall’ordinanza n. 46 del 10 gen-
naio 2018, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 19 del 
24 gennaio 2018, recante «Misure per il ripristino con mi-
glioramento sismico e la ricostruzione di immobili ad uso 
abitativo gravemente danneggiati o distrutti dagli eventi 
sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016»; 

 Vista l’ordinanza del Commissario straordinario n. 26 
del 29 maggio 2017, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 135 del 13 giugno 2017, recante «Linee direttive per la 
ripartizione e l’assegnazione delle risorse per la costitu-
zione ed il funzionamento degli Uffici speciali per la rico-
struzione e modifiche all’ordinanza n. 1 del 10 novembre 
2016, recante: “Schema tipo di convenzione per l’istitu-
zione dell’Ufficio comune denominato ‘Ufficio speciale 
per la ricostruzione post sisma 2016’”»; 

 Vista l’ordinanza del Commissario straordinario n. 33 
dell’11 luglio 2017, pubblicata nella   Gazzetta Ufficia-
le   n. 171 del 24 luglio 2017, modificata dall’ordinanza 
n. 35 del 31 luglio 2017, pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   n. 183 del 7 agosto 2017, e dall’ordinanza n. 46 
del 10 gennaio 2018, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 19 del 24 gennaio 2018, recante «Approvazione del 
programma straordinario per la riapertura delle scuole nei 
territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria 
interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 
24 agosto 2016; disciplina della qualificazione dei pro-
fessionisti, dei criteri per evitare la concentrazione degli 
incarichi nelle opere pubbliche e determinazione del con-
tributo relativo alle spese tecniche»; 

 Vista l’ordinanza del Commissario straordinario n. 48 
del 10 gennaio 2018, pubblicata nella   Gazzetta Ufficia-
le   n. 19 del 24 gennaio 2018, recante «Disciplina delle 
modalità di attuazione degli interventi finanziati con le 
donazioni raccolte mediante il numero solidale 45500 e 
i versamenti sul conto corrente bancario attivato dal Di-
partimento della protezione civile, di assegnazione e di 
trasferimento delle relative risorse finanziarie»; 

 Ritenuta la necessità di adottare disposizioni specifi-
che in ordine all’articolazione delle attività istruttorie di 
competenza dei comuni e degli Uffici speciali per la rico-
struzione in relazione all’  iter   delle domande di accesso ai 
contributi per la ricostruzione privata, in modo da definire 
in modo più analitico le rispettive aree di intervento, an-
che sulla base dell’esperienza maturata nella gestione del-
la piattaforma informatica su cui sono gestite le pratiche 
di contributo, e conseguentemente pervenire a una mag-
giore semplificazione e velocizzazione delle procedure; 

 Ritenuto necessario, per analoghe esigenze, definire con 
disposizioni tecniche uniformi il protocollo degli accerta-
menti che gli Uffici speciali per la ricostruzione devono 
svolgere in relazione alle voci di costo risultanti dei pro-
getti degli interventi allegati alle domande di contributo, 
ferme restando le successive attività di verifica e controllo; 

 Ritenuta, pertanto, la necessità di apportare modifiche 
alle ordinanze in materia di ricostruzione privata al fine di 
semplificare le procedure e meglio definire la loro artico-
lazione in relazione alle diverse competenze dei soggetti 
chiamati ad intervenirvi; 

 Ritenuto altresì, sulla scorta di quanto segnalato dagli 
Uffici speciali per la ricostruzione e dal Dipartimento della 
protezione civile, di dover intervenire sulle norme in ma-
teria di ricostruzione privata quanto al rapporto tra schede 
AeDES e domande di accesso al contributo, in modo da 
evitare che la mancata tempestiva compilazione della sche-
da AeDES possa risultare ostativa alla proposizione della 
domanda, fermo restando però che la scheda con l’accer-
tamento del relativo esito di agibilità costituisca elemento 
indispensabile per l’esame del progetto di ricostruzione; 
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 Vista l’intesa espressa dalle Regioni interessate nella 
cabina di coordinamento del 4 luglio 2018; 

 Visti gli articoli 33, comma 1, del decreto-legge n. 189 
del 2016 e 27, comma 1, della legge 24 novembre 2000, 
n. 340 e successive modificazioni, in base ai quali i prov-
vedimenti commissariali divengono efficaci decorso 
il termine di trenta giorni per l’esercizio del controllo 
preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti e 
possono essere dichiarati provvisoriamente efficaci con 
motivazione espressa dell’organo emanante; 

  Dispone:    

  TITOLO  I 
  SEMPLIFICAZIONE DELL’ATTIVITÀ ISTRUTTORIA

SULLE DOMANDE DI CONTRIBUTO PER GLI INTERVENTI
DI RICOSTRUZIONE PRIVATA

  Art. 1.
      Oggetto ed ambito di applicazione    

     1. Le disposizioni del presente titolo sono finalizzate a 
definire modalità uniformi e omogenee di espletamento 
dell’attività istruttoria condotta dagli Uffici speciali per la 
ricostruzione sulle domande di contributo per gli interven-
ti di ricostruzione privata, in modo da rendere più celeri 
le relative procedure e garantire la correttezza dell’attività 
tecnica ed amministrativa propedeutica all’adozione del 
decreto di concessione dei contributi, anche in relazione 
alla successiva attività di verifica e controllo eseguita in 
attuazione dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 17 ot-
tobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 15 dicembre 2016, n. 229, e s.m.i. (d’ora innanzi: 
«decreto-legge»). 

 2. Le disposizioni del presente titolo si applicano alle 
istanze di contributo presentate ai sensi delle ordinan-
ze del Commissario straordinario n. 4 del 17 novembre 
2016, n. 8 del 14 dicembre 2016, n. 13 del 9 gennaio 2017 
e n. 19 del 7 aprile 2017.   

  Art. 2.
      Verifica preliminare di ammissibilità della domanda    

     1. Nell’ambito dell’attività preliminare di cui all’art. 6, 
comma 3, dell’ordinanza n. 8 del 2016, all’art. 13, com-
ma 1, dell’ordinanza n. 13 del 2017 ed all’art. 12, com-
ma 1, dell’ordinanza n. 19 del 2017, gli Uffici speciali per 
la ricostruzione provvedono a verificare la completezza 
e regolarità della domanda e della documentazione alle-
gata, nonché la sussistenza dei requisiti per l’accesso ai 
contributi, con le modalità di cui al presente articolo. 

  2. Con riferimento alla completezza e regolarità del-
la richiesta di concessione di contributo (d’ora innanzi 
«R.C.R.») gli Uffici speciali provvedono a verificare che 
questa sia presentata ai sensi dell’art. 47 del decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 e 
rechi l’indicazione corretta e completa dei dati richiesti 
dalle ordinanze commissariali, e in particolare:  

   a)   gli estremi dell’ordinanza sindacale di inagibilità 
ovvero della scheda AeDES; 

   b)   l’individuazione dei soggetti titolari del diritto di 
proprietà sull’unità strutturale oggetto della R.C.R. non-
ché, in caso di più comproprietari, l’indicazione delle re-
lative quote di proprietà, e, in caso di decesso del soggetto 
proprietario alla data dell’evento sismico, degli estremi 
identificativi dell’atto di successione registrato in cui i ri-
chiedenti siano individuati quali aventi causa del    de cuius   ; 

   c)   in caso di domanda presentata da usufruttuario 
o titolare di altro diritto reale di godimento, indicazione 
degli estremi dell’atto costitutivo del diritto avente data 
certa antecedente all’evento sismico; 

   d)   i nominativi degli eventuali locatari o comodatari, 
residenti e non, con indicazione degli estremi del contrat-
to di locazione o di comodato registrato in data antece-
dente all’evento sismico ovvero, in caso di contratto di 
comodato non registrato, della documentazione ulteriore 
idonea a dimostrare il possesso dell’immobile alla data 
dell’evento sismico; 

   e)   l’individuazione dell’unità strutturale o dell’aggre-
gato edilizio oggetto della R.C.R., effettuata tramite riscon-
tro incrociato degli estremi catastali identificativi risultanti 
dalla scheda AeDES o dall’ordinanza di inagibilità. 

  3. Con riferimento alla completezza e regolarità della 
documentazione allegata alla R.C.R., gli Uffici speciali 
provvedono a verificare che quest’ultima sia corredata da 
tutti i documenti richiesti dalle ordinanze commissariali, 
e in particolare:  

   a)   la procura speciale al professionista incaricato 
della progettazione, rilasciata e firmata in originale sulla 
base del modulo generato dalla piattaforma informatica; 

   b)   in caso di domanda presentata da usufruttuario o 
titolare di altro diritto reale di godimento, ovvero dai fa-
miliari nei casi consentiti dalla legge, la procura speciale 
per la presentazione della R.C.R. e la successiva attuazio-
ne degli interventi di ricostruzione rilasciata dal proprieta-
rio dell’immobile ai sensi dell’art. 1703 del codice civile; 

   c)   eventuale documentazione atta a dimostrare la cor-
retta individuazione dell’unità strutturale o dell’aggregato 
oggetto della R.C.R., in caso di incongruità dei dati catastali; 

   d)   documentazione fotografica e rilievo del quadro 
fessurativo, in allegato alla perizia asseverata redatta dal 
tecnico incaricato, al fine di dimostrare il nesso di causa-
lità tra i danni rilevati sull’unità strutturale o sull’aggre-
gato oggetto della R.C.R. e gli eventi sismici verificatisi a 
far data dal 24 agosto 2016; 

   e)   nel caso di interventi riguardanti un’unità strut-
turale composta da più unità immobiliari in condominio, 
verbale dell’assemblea straordinaria per i lavori sulle par-
ti comuni e procure e autocertificazioni compilate nelle 
parti A e B, sulla base dei modelli disponibili sul sito isti-
tuzionale del Commissario straordinario e dei vice com-
missari, per gli interventi previsti sulle parti interne; 
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   f)   nel caso di comunione o condominio di fatto, 
eventuali verbali di assemblea e procure e autocertifica-
zioni compilate nelle parti A e B, sulla base dei modelli 
disponibili sul sito istituzionale del Commissario straor-
dinario e dei vice commissari, per gli interventi previsti 
sulle parti comuni; 

   g)   attestazione del richiedente, resa ai sensi dell’art. 47 
del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000, 
sulla utilizzabilità dell’edificio alla data del 24 agosto 2016; 

   h)   attestazione del richiedente, resa ai sensi 
dell’art. 47 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 445/2000, che l’immobile oggetto di R.C.R. non è to-
talmente abusivo e che lo stesso non risulta comunque 
interessato da ordini di demolizione, anche se sospesi con 
provvedimento giudiziale; 

   i)   dichiarazione del professionista incaricato della 
progettazione, resa ai sensi dell’art. 47 del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 445/2000, attestante il 
possesso dei requisiti di cui all’art. 34 del decreto-legge; 

   j)   dichiarazione del richiedente, resa ai sensi 
dell’art. 47 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 445/2000, attestante l’esistenza o meno, per l’immo-
bile oggetto di R.C.R., di polizza assicurativa per i danni 
causati dagli eventi sismici stipulata in data antecedente 
agli eventi stessi; 

   k)   dichiarazione del richiedente, resa ai sensi 
dell’art. 47 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 445/2000, attestante che l’immobile oggetto di R.C.R. 
abbia o meno beneficiato di altri contributi pubblici 
a seguito degli eventi sismici verificatisi a far data dal 
24 agosto 2016; 

   l)   contratto di incarico professionale, stipulato fra 
il richiedente e i professionisti incaricati sulla base dello 
«Schema contratto tipo per lo svolgimento di prestazio-
ni d’opera intellettuale in favore di committenti privati 
per la ricostruzione post-sisma 2016» di cui all’allegato 
C all’ordinanza del Commissario straordinario n. 12 del 
9 gennaio 2017. 

 4. Ai fini delle verifiche di cui ai commi 2 e 3, gli Uffici 
speciali curano in particolare il controllo della regolarità 
della sottoscrizione dei documenti e delle dichiarazioni au-
tocertificative che il richiedente deve produrre sulla base 
delle disposizioni contenute nelle ordinanze commissariali. 

  5. Con riferimento ai requisiti per l’accesso ai contri-
buti, gli Uffici speciali verificano che dalla R.C.R. e dalla 
documentazione allegata risulti attestato in capo al richie-
dente il possesso dei requisiti richiesti dalle ordinanze 
commissariali, e in particolare:  

   a)   per gli immobili con destinazione abitativa, i re-
quisiti di legittimazione richiesti dall’art. 1 dell’ordinanza 
n. 4 del 2016 e dall’art. 1 dell’ordinanza n. 19 del 2017; 

   b)   per gli immobili con destinazione economica, 
produttiva o commerciale, i requisiti stabiliti dall’allegato 
1 all’ordinanza n. 13 del 2017; 

   c)   per tutte le unità strutturali composte da più unità im-
mobiliari, il rispetto delle maggioranze previste dall’art. 6, 
comma 11, del decreto-legge nell’assemblea condominiale. 

 6. Qualora, all’esito delle verifiche di cui al presente ar-
ticolo, risulti l’incompletezza o l’irregolarità della R.C.R. 
o della documentazione allegata, gli Uffici speciali proce-
dono a norma dell’art. 6, comma 3, dell’ordinanza n. 8 del 
2016 ovvero dell’art. 13, comma 1, dell’ordinanza n. 13 
del 2017 ovvero dell’art. 12, comma 1, dell’ordinanza 
n. 19 del 2017.   

  Art. 3.

      Attività istruttoria del comune    

     1. Nell’ambito dell’attività istruttoria di cui all’art. 6, 
comma 3  -bis  , dell’ordinanza n. 8 del 2016, all’art. 10, 
comma 4, dell’ordinanza n. 19 del 2017 ed all’art. 9, com-
ma 3, dell’ordinanza n. 13 del 2017, i comuni provvedono 
agli accertamenti di competenza in ordine alla sussistenza 
dei presupposti per il rilascio del titolo abilitativo edilizio 
a norma degli articoli 6  -bis  , 20 e 22 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e delle 
altre vigenti norme in materia urbanistica ed edilizia, fatto 
salvo quanto previsto dalle predette ordinanze in ordine ai 
tempi per l’istruttoria sulla compatibilità edilizia. 

  2. Oltre a quanto previsto dal comma 1, il comune 
provvede a verificare anche, dandone comunicazione 
all’Ufficio speciale:  

   a)   la necessità di parere in materia ambientale o pa-
esaggistica e di acquisizione del parere della Conferenza 
regionale ai sensi dell’art. 16, comma 4, del decreto-legge; 

   b)   l’eventuale esistenza di elementi che inducano a 
considerare l’immobile oggetto di R.C.R. non finanziabi-
le a norma dell’art. 10 del decreto-legge; 

   c)   l’eventuale esistenza di abusi totali o parziali, sal-
va restando la possibilità di sanatoria nei termini e con le 
modalità di cui all’art. 10, commi 7 e 8, dell’ordinanza 
n. 19 del 2017; 

   d)   la pendenza di domande di sanatoria ancora 
non definite. 

 3. Nei casi di cui al terzo periodo del comma 1 dell’art. 9 
dell’ordinanza n. 13 del 2017, nell’ambito dell’attività 
istruttoria di cui al presente articolo il comune provvede 
anche a verificare la completezza e la regolarità della do-
cumentazione utile per il rilascio del titolo unico ai sensi 
degli articoli 5 e 7 del decreto del Presidente della Repub-
blica 7 settembre 2010, n. 160, nonché il rispetto della 
disciplina vigente e l’eventuale sussistenza di vincoli per 
l’esercizio dell’attività produttiva.   
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  Art. 4.

      Attività istruttoria dell’Ufficio speciale
per la determinazione del contributo    

     1. Nell’ambito dell’istruttoria di propria competenza 
intesa a determinare la spettanza e l’entità del contribu-
to concedibile, all’esito dell’attività istruttoria svolta dai 
comuni a norma del precedente art. 3, gli Uffici speciali 
procedono con le modalità di cui al presente articolo ed 
all’allegato 1 della presente ordinanza. 

  2. Con riferimento all’istruttoria di tipo tecnico, in re-
lazione agli elementi di cui ai punti da 5 a 21 dell’allegato 
1, ai fini delle determinazioni di cui all’art. 6, comma 4, 
dell’ordinanza n. 8 del 2016, all’art. 13, comma 2, dell’or-
dinanza n. 13 del 2017 ed all’art. 12, comma 2, dell’or-
dinanza n. 19 del 2017 gli Uffici speciali in particolare, 
tenuto conto della natura, dell’entità e delle specificità di 
ciascun intervento esaminato:  

   a)   verificano che l’immobile sia interessato da ordi-
nanza di inagibilità emessa a seguito della verifica di agi-
bilità effettuata con schede AeDES, ovvero a seguito di 
dichiarazione di non utilizzabilità sulla base delle schede 
FAST di cui all’ordinanza del Capo della Protezione civi-
le n. 405 del 10 novembre 2016, a cui ha fatto seguito la 
compilazione della scheda AeDES ai sensi dell’ordinan-
za del Commissario straordinario n. 10 del 19 dicembre 
2016, e la corrispondenza con la domanda di contributo 
delle risultanze di detta documentazione; 

   b)   valutano l’effettiva sussistenza delle soglie di dan-
no di cui agli allegati all’ordinanza n. 4 del 2016 e delle 
vulnerabilità di cui all’art. 5 dell’ordinanza n. 8 del 2016, 
ovvero delle soglie di danno e delle vulnerabilità di cui 
alle tabelle 1 e 3 allegate alle ordinanze n. 13 e n. 19 del 
2017, nei casi in cui non si sia proceduto all’accertamento 
preliminare di cui all’art. 6  -bis   dell’ordinanza n. 13 del 
2017 o all’art. 6  -bis   dell’ordinanza n. 19 del 2017; 

   c)   procedono al controllo di almeno un campione delle 
voci dell’elenco prezzi unitario corrispondenti ad un minimo 
del 10% delle lavorazioni contenute nel computo metrico; 

   d)   verificano la completezza del quadro tecnico eco-
nomico, intesa come presenza di tutti gli importi relativi 
alle diverse categorie di lavorazione e spese tecniche re-
lative alle varie figure professionali coinvolte; 

   e)   verificano il costo ammissibile a contributo quale 
minor somma tra il costo dell’intervento e il costo con-
venzionale riscontrando la corrispondenza, per almeno il 
30% delle superfici utilizzate e per almeno un terzo delle 
unità immobiliari interessate; 

   f)   procedono a ripartizione tra le opere strutturali e di 
finitura riportate nel computo metrico in attuazione delle 
percentuali stabilite dalla normativa vigente in materia. 

 3. Ai fini della lettera   c)   del precedente comma 2, il 
controllo è riferito alle voci più significative in termini di 
valore economico e/o a quelle più significative per la ri-
levanza tecnica/tecnologica della lavorazione con priorità 
per i nuovi prezzi, verificando la congruenza delle compu-
tazioni con le lavorazioni previste in progetto, nonché la 
loro corretta attribuzione nelle macro voci previste dalla 
normativa. La predetta verifica deve comunque riguarda-
re almeno una voce per ognuna delle seguenti macrocate-
gorie, comunque fino alla concorrenza della percentuale 
di cui alla lettera   c)   del comma 2: indagini e prove, opere 
sulle strutture, finiture parti comuni e finiture interne. 

 4. Con riferimento all’istruttoria di tipo amministra-
tivo, in relazione agli elementi di cui ai punti da 1 a 4 
dell’allegato 1, ai fini delle determinazioni di cui all’art. 6, 
comma 4, dell’ordinanza n. 8 del 2016, all’art. 13, com-
ma 4  -ter  , dell’ordinanza n. 13 del 2017 ed all’art. 12, 
comma 4  -ter   , dell’ordinanza n. 19 del 2017, gli Uffici 
speciali in particolare verificano:  

   a)   l’avvenuto svolgimento della procedura di sele-
zione dell’impresa esecutrice di cui all’art. 6, comma 13, 
del decreto-legge; 

   b)   il possesso in capo all’impresa esecutrice dei la-
vori del requisito dell’iscrizione nell’Anagrafe antimafia 
di cui all’art. 30, comma 6, del decreto-legge, l’assenza 
di violazioni agli obblighi di versamenti contributivi e 
previdenziali risultanti dal documento unico di regolari-
tà contributiva (DURC) nonché, per i lavori di importo 
superiore a euro 150.000,00 della qualificazione ai sensi 
dell’art. 88 del decreto legislativo 12 aprile 2016, n. 50; 

   c)   che il contratto d’appalto sia redatto sulla base del-
lo «Schema contratto tipo» di cui all’allegato 2 dell’ordi-
nanza n. 19 del 2017, e in particolare che vi siano inserite 
le clausole obbligatorie previste dalla vigente normativa.   

  Art. 5.

      Attività istruttoria dell’Ufficio speciale
per la liquidazione del contributo    

     1. Ai fini della liquidazione del saldo finale del contri-
buto, l’Ufficio speciale procede a verificare la coerenza 
del conto consuntivo presentato dal direttore dei lavo-
ri con gli importi delle macrovoci di cui si compone il 
computo metrico relativo agli interventi assentiti con il 
decreto di concessione del contributo, fatta salva l’appro-
vazione di successive varianti progettuali. 

 2. Ai fini e per gli effetti di cui al comma 1, non costitu-
iscono varianti al progetto le variazioni non significative 
delle singole voci che compongono il computo metrico 
tali da non determinare una modifica del costo comples-
sivo dell’intervento. 

 3. Sono fatti salvi in ogni caso i controlli a campione cui 
la struttura commissariale provvede a norma dell’art. 12, 
comma 5, del decreto-legge.   
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  TITOLO  II 
  MODIFICHE ALLE ORDINANZE N. 4 DEL 17 NOVEMBRE 2016, N. 

8 DEL 14 DICEMBRE 2016, N. 13 DEL 9 GENNAIO 2017, N. 
16 DEL 3 MARZO 2017, N. 19 DEL 7 APRILE 2017, N. 26 DEL 
29 MAGGIO 2017, N. 33 DELL’11 LUGLIO 2017 E N. 48 DEL 
10 GENNAIO 2018

  Art. 6.

      Modifiche all’ordinanza n. 4 del 17 novembre 2016    

      1. All’ordinanza del Commissario straordinario n. 4 del 
17 novembre 2016 sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’art. 1 è aggiunto infine il seguente comma:  
 «4  -bis  . Per gli interventi di cui alla presente ordinan-

za da eseguire sugli immobili a destinazione produttiva, 
qualora gli stessi abbiano a oggetto esclusivamente la 
porzione di edificio adibita a tale attività, resta ferma, ai 
fini dell’accesso ai contributi, la necessità del possesso 
dei requisiti di cui all’allegato 1 dell’ordinanza del Com-
missario straordinario n. 13 del 9 gennaio 2017.»; 

   b)    il comma 6 dell’art. 2 è sostituito dal seguente:  
 «6. Per gli edifici per i quali la scheda AeDES origina-

ria abbia attestato un esito indicato come E, i soggetti le-
gittimati, i quali ritengano di poter documentare un livello 
di danneggiamento difforme e riconducibile all’art. 1 del-
la presente ordinanza, possono chiederne l’accertamento 
presentando all’Ufficio speciale per la ricostruzione la 
comunicazione di avvio dei lavori ai sensi della presente 
ordinanza. Alla comunicazione, da presentare tramite la 
procedura informatica predisposta dal Commissario stra-
ordinario ovvero a mezzo pec, è allegata la documenta-
zione necessaria ai fini della determinazione del livello 
operativo ai sensi dell’allegato 1 alla presente ordinanza»; 

   c)    all’art. 2, dopo il comma 6 sono inseriti i seguenti:  
 «6  -bis  . Nel termine di trenta giorni dal ricevimento 

della richiesta di cui al comma 6, l’Ufficio speciale per 
la ricostruzione procede alla valutazione del livello ope-
rativo per l’edificio interessato e ne dà comunicazione 
al richiedente con le medesime modalità di cui al com-
ma 6. Qualora la richiesta sia accolta, l’Ufficio speciale 
contestualmente autorizza la progettazione dell’interven-
to di riparazione con rafforzamento locale dell’edificio, 
dando corso all’istruttoria secondo le modalità e procedu-
re di cui alla presente ordinanza. In caso contrario, infor-
ma il richiedente dell’esito negativo della verifica e della 
necessità di una variante al progetto depositato che preve-
da il miglioramento sismico dell’edificio, come disposto 
dall’ordinanza n. 13 del 2017 ovvero n. 19 del 2017, di-
chiarando contestualmente l’improcedibilità del progetto 
di intervento di riparazione con rafforzamento locale. 

 6  -ter  . Per gli edifici per i quali la scheda AeDES origi-
naria abbia riportato un esito indicato come B, i soggetti 

legittimati, i quali ritengano di poter documentare un li-
vello di danneggiamento difforme e più grave, si avval-
gono della procedura di cui all’art. 6  -bis   dell’ordinanza 
del Commissario straordinario n. 13 del 9 gennaio 2017 
ovvero all’art. 6  -bis   dell’ordinanza del Commissario stra-
ordinario n. 19 del 7 aprile 2017, depositando la scheda 
ASeDES e la documentazione necessaria a documentare 
il livello effettivo del danneggiamento.»; 

   d)    all’art. 5 è aggiunto in fine il seguente comma:  
 «3  -bis  . Per gli interventi sugli immobili adibiti ad 

attività produttive nelle ipotesi di cui al comma 4  -bis   
dell’art. 1, si applicano in ogni caso le cause di decadenza 
dal contributo di cui all’art. 23 dell’ordinanza del Com-
missario straordinario n. 13 del 2017.».   

  Art. 7.

      Modifiche all’ordinanza n. 8 del 14 dicembre 2016    

      1. All’ordinanza del Commissario straordinario 
n. 8 del 14 dicembre 2016 sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)    dopo l’art. 2 è aggiunto il seguente:  
 «Art. 2  -bis   (   Spese tecniche   ). — 1. Per le finalità della 

presente ordinanza, il compenso spettante ai professio-
nisti incaricati della rilevazione degli esiti e della pre-
disposizione delle schede AeDES è determinato con le 
modalità di cui all’art. 6 dell’ordinanza del Commissario 
straordinario n. 29 del 9 giugno 2017, e le spese tecniche 
sono ammesse a contributo nei limiti e con le modalità di 
cui all’ordinanza del Commissario straordinario n. 12 del 
9 gennaio 2017.»; 

   b)   al comma 3  -bis   dell’art. 6, in fine sono aggiunti i 
seguenti periodi: «In caso di esito negativo dell’accerta-
mento di cui al periodo precedente ovvero di incomple-
tezza della domanda o della documentazione ad essa alle-
gata, l’Ufficio speciale provvede alla notificazione della 
comunicazione di cui all’art. 10  -bis   della legge 7 agosto 
1990, n. 241, assegnando all’istante un termine non su-
periore a dieci giorni per la presentazione di osservazio-
ni e/o la produzione dei documenti mancanti. In caso di 
mancata presentazione o di mancato accoglimento delle 
osservazioni l’Ufficio speciale trasmette al vice com-
missario la proposta di improcedibilità della domanda di 
contributo.».   

  Art. 8.

      Modifiche all’ordinanza n. 13 del 9 gennaio 2017    

      1. All’ordinanza del Commissario straordinario n. 13 del 
19 gennaio 2017 sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    dopo l’art. 1 è inserito il seguente:  
 «Art. 1  -bis   (   Vicende soggettive anteriori alla richiesta 

di contributo   ). — 1. In caso di cessione dell’azienda o 
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di un ramo d’azienda dell’impresa titolare dell’edificio 
distrutto o danneggiato, così come di trasformazione, fu-
sione o scissione della persona giuridica titolare del me-
desimo edificio verificatasi dopo gli eventi sismici e ante-
riormente alla presentazione della domanda di contributo, 
il soggetto cessionario o risultante dalle dette operazioni 
di trasformazione societaria che sia coniuge o parente o 
affine fino al quarto grado o persona legata da rapporto 
giuridicamente rilevante ai sensi dell’art. 1 della legge 
20 maggio 2016, n. 76, con l’originario titolare dell’atti-
vità economica o produttiva è legittimato a presentare le 
domande di contributo previste dalla presente ordinanza 
a condizione che l’impresa originaria possedesse, al mo-
mento dell’evento sismico, i requisiti di ammissibilità sta-
biliti nell’allegato 1 e che gli stessi requisiti, ad eccezione 
di quello relativo all’essere l’impresa attiva alla data degli 
eventi sismici, siano posseduti dall’impresa cessionaria 
o subentrante alla data di presentazione delle domande. 

 2. Le previsioni del comma 1 si applicano anche nel 
caso di conferimento di attività da impresa individuale 
a società semplice e da società semplice a impresa indi-
viduale, a condizione che all’interno del soggetto suben-
trante permanga rispettivamente la persona fisica titolare 
dell’originaria impresa individuale o almeno uno dei soci 
dell’originaria società semplice.»; 

   b)   il comma 2 dell’art. 6  -bis    è sostituito dal seguente:  

 «2. Alla richiesta di cui al comma 1, resa nelle forme 
della dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà previ-
sta dall’art. 47 del decreto del Presidente della Repub-
blica 28 dicembre 2000, n. 445, devono essere allegati la 
scheda AeDES compilata nel rispetto dell’ordinanza del 
Commissario straordinario n. 10 del 19 dicembre 2016 e 
la documentazione necessaria ai fini della determinazione 
del livello operativo ottenuto sulla base della combina-
zione degli «stati di danno» e dei «gradi di vulnerabilità» 
stabiliti nelle tabelle 2 e 4 dell’allegato 1 alla presente 
ordinanza.»; 

   c)   dopo il comma 3 dell’art. 6  -bis    è inserito il 
seguente:  

 «3  -bis  . Salvo quanto previsto dall’art. 2, comma 6  -ter  , 
dell’ordinanza del Commissario straordinario n. 4 del 
17 novembre 2016, la richiesta di cui al presente articolo 
non può comportare la rivalutazione dell’esito di agibilità 
risultante dalla scheda AeDES.»; 

   d)   al comma 3 dell’art. 8, dopo la lettera   b)   , è ag-
giunta la seguente:  

 «b  -bis  ) dichiarazione autocertificativa con la quale il 
richiedente attesti che l’immobile interessato dall’inter-
vento non è totalmente abusivo e che lo stesso non risulta 
interessato da ordini di demolizione, anche se sospesi con 
provvedimento giudiziale;»; 

   e)    il comma 2 dell’art. 13 è sostituito dal seguente:  
 «2. In caso di esito positivo dell’accertamento di cui 

al precedente comma 1 ed all’esito dell’istruttoria di 
cui all’art. 9, nei trenta giorni successivi al ricevimento 
della comunicazione del comune di cui al comma 3 del 
medesimo art. 9 ovvero alla scadenza del termine di cui 
all’art. 20, comma 8, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 6 giugno 2001, n. 380, l’Ufficio speciale per la ri-
costruzione acquisisce l’autorizzazione ai fini sismici pre-
vista dall’art. 94 del medesimo decreto del Presidente della 
Repubblica n. 380/2001 e l’eventuale parere della Confe-
renza regionale, verifica l’ammissibilità al finanziamento 
dell’intervento, approva il progetto per l’importo ritenuto 
congruo e provvede a richiedere il Codice unico di pro-
getto (CUP) di cui all’art. 11 della legge 16 gennaio 2003, 
n. 3, e il codice CIG dandone comunicazione al richiedente 
mediante la procedura informatica a tal fine predisposta.»; 

   f)   al comma 1 dell’art. 17 sono soppresse le parole 
«con i tempi e le modalità stabilite dall’art. 16 per gli in-
terventi eseguiti su edifici» e, alla successiva lettera   a)  , 
le parole «come previsto al comma 1, lettere   a)  ,   b)   e   c)   
dell’art. 16»; 

   g)    il comma 3 dell’art. 17 è sostituito dal seguente:  
  «3. La richiesta di concessione del contributo è presen-

tata dal beneficiario con le modalità di cui all’art. 7, com-
ma 1, della presente ordinanza. In ogni caso, l’erogazione 
del contributo è subordinata alla produzione:  

   a)   di copia delle fatture relative alle spese sostenute 
e delle relative quietanze; 

   b)   di copia del certificato di collaudo dei beni stru-
mentali acquistati o, in alternativa, asseverazione del tec-
nico incaricato del regolare ripristino dei beni.»; 

   h)    dopo il comma 3 dell’art. 17 sono aggiunti i 
seguenti:  

 «3  -bis  . La documentazione di cui alle lettere   a)   e   b)    del 
precedente comma 3 è depositata dal beneficiario con le 
seguenti modalità:  

   a)   nei casi di cui alla lettera   a)   del comma 1 è al-
legata alla domanda di contributo ovvero, in alternativa, 
allegata anche disgiuntamente ai diversi stati di avanza-
mento, in occasione della loro presentazione; 

   b)   nei casi di cui alla lettera   b)   del comma 1 è obbli-
gatoriamente allegata alla domanda di contributo. 

 3  -ter  . Nel caso di allegazione disgiunta della docu-
mentazione ai diversi stati di avanzamento, a norma della 
lettera   a)   del precedente comma 3  -bis  , l’Ufficio speciale 
procede alla liquidazione del contributo anche per stral-
ci, fino a concorrenza dell’importo determinato a norma 
dell’art. 5 della presente ordinanza.»; 

   i)    nella tabella 1 dell’allegato 2 il punto 1.1 è sosti-
tuito dal seguente:   
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“1.1 SOGLIE DI DANNO di edifici a destinazione produttiva con struttura prefabbricata in c.a. o acciaio  
Danno Grave: si intende il danno subito da edifici dichiarati inagibili secondo la procedura AeDES, che supera
almeno una delle condizioni indicate nell’Allegato 1 dell’Ordinanza n. 4/2016 come Soglia di Danno lieve per edifici a
destinazione prevalentemente produttiva in struttura prefabbricata in cemento armato o in acciaio e che è presente
sull’edificio anche per una sola delle seguenti condizioni:

- danni strutturali che hanno provocato il crollo fino al 15% delle superfici verticali e/o orizzontali di chiusura;

- danneggiamento di almeno un nodo, e comunque per non più del 5% degli stessi nodi, con spostamenti
permanenti tra base e sommità dei pilastri superiore al 2% dell’altezza;

significativi cedimenti differenziali in fondazione (superiori a 0,003 L e inferiori a 0,005 L, dove L è la
distanza tra due pilastri)

- Le connessioni non sono più in grado di garantire lo schema di sismo resistenza originario e la resistenza
residua delle stesse è affidata a soli meccanismi fragili o all’attrito e il danno strutturale:

- in presenza di piano rigido, interessa fino al 20% delle connessioni nodali tra pilastri e travi principali,
valutato come percentuale del numero totale delle connessioni di nodo danneggiate al medesimo piano;

- in assenza di piano rigido, interessa fino al 15% delle connessioni nodali tra pilastri e travi principali,
valutato come percentuale del numero totale delle connessioni di nodo danneggiate al medesimo piano.

- Distacco degli elementi di chiusura orizzontali per perdita di efficacia delle connessioni con le strutture
portanti principali (travi e pilastri), per un numero di elementi fino al 15% valutato come percentuale del
numero totale di elementi danneggiati al medesimo piano.

- Distacco nel piano e/o disallineamento fuori dal piano delle tamponature esterne prefabbricate per perdita
di efficacia delle connessioni con le strutture portanti principali (travi e pilastri), per un numero di
tamponature fino al 15% valutato come percentuale del numero totale di elementi danneggiati al
medesimo piano. 

Danno Gravissimo: si intende il danno subito da edifici dichiarati inagibili secondo la procedura AeDES, che supera
almeno una delle condizioni indicate per il Danno Grave e che non supera alcuna delle seguenti condizioni:

danni strutturali che hanno provocato il crollo fino al 30% delle superfici di chiusura verticali e/ o orizzontali di
chiusura;

- danneggiamento fino al 20% dei nodi con spostamenti permanenti tra base e sommità del pilastro
superiore al 2%;

- plasticizzazione alla base fino al 20% dei pilastri;

- elevati cedimenti differenziali in fondazione (superiori a 0,005 L, dove L è la distanza tra due pilastri)

- Le connessioni non sono più in grado di garantire lo schema di sismo resistenza originario e la resistenza
residua delle stesse è affidata a soli meccanismi fragili o all’attrito e il danno strutturale:

- in presenza di piano rigido, interessa dal 20% fino al 40% delle connessioni nodali tra pilastri e travi
principali, valutato come percentuale del numero totale delle connessioni di nodo danneggiate al
medesimo piano;

- in assenza di piano rigido, interessa dal 15% fino al 30% delle connessioni nodali tra pilastri e travi
principali, valutato come percentuale del numero totale delle connessioni di nodo danneggiate al
medesimo piano.

- Distacco degli elementi di chiusura orizzontali per perdita di efficacia delle connessioni con le strutture
portanti principali (travi e pilastri), per un numero di elementi dal 15% fino al 30% valutato come
percentuale del numero totale di elementi danneggiati al medesimo piano.

- Distacco nel piano e/o disallineamento fuori dal piano delle tamponature esterne prefabbricate per perdita
di efficacia delle connessioni con le strutture portanti principali (travi e pilastri), per un numero di
tamponature dal 20% fino al 30% valutato come percentuale del numero totale di elementi danneggiati al
medesimo piano.

Superiore al Danno Gravissimo: si intende il danno subito da edifici dichiarati inagibili secondo la procedura AeDES
che supera almeno una delle condizioni stabilite per il Danno gravissimo.”
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  Art. 9.

      Modifiche all’ordinanza n. 16 del 3 marzo 2017    

      1. All’art. 5 dell’ordinanza del Commissario straordi-
nario n. 16 del 3 marzo 2017, dopo il comma 2 è aggiunto 
il seguente:  

 «2  -bis  . Qualora sia necessario acquisire un solo parere 
o una sola autorizzazione, non si fa luogo a convocazione 
della conferenza e il parere o l’autorizzazione sono acqui-
siti secondo le norme ordinarie.».   

  Art. 10.

      Modifiche all’ordinanza n. 19 del 7 aprile 2017    

      1. All’ordinanza del Commissario straordinario n. 19 
del 7 aprile 2017 sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’art. 2, dopo il comma 1 è inserito il seguente:  
 «1  -bis  . I contributi di cui al comma 1 possono esse-

re concessi altresì per l’acquisto, nello stesso comune, 
di edifici aventi caratteristiche equivalenti a quelli di-
chiarati inagibili che non possono essere ricostruiti nel-
lo stesso sito o migliorati sismicamente nei casi previsti 
dall’art. 22.»; 

   b)    all’art. 2, il comma 4 è sostituito dal seguente:  
 «4. Nel caso di edifici interessati da ordinanze di ina-

gibilità emesse sulla base di schede AeDES con esito B 
o C, in relazione ai quali i soggetti legittimati assumano 
la sussistenza di danni gravi come definiti dalla tabel-
la 1 allegata alla presente ordinanza, può essere chiesta 
all’Ufficio speciale la verifica dello stato di danno conte-
stualmente alla determinazione del livello operativo con 
le modalità di cui all’art. 6  -bis   della presente ordinanza. 
In tali casi, l’Ufficio speciale nel rilasciare l’autorizza-
zione alla progettazione dell’intervento di miglioramento 
sismico indica anche il livello operativo accertato.»; 

   b)   all’art. 2, il comma 8 è soppresso; 
   c)    all’art. 5, dopo il comma 2 è inserito il seguente:  

 «2  -bis  . Qualora gli interventi siano stati approvati dal 
condominio con le maggioranze di cui all’art. 6, com-
ma 11, del decreto-legge, ai fini della determinazione del 
costo ammissibile a contributo si tiene conto del costo 
dell’intervento indispensabile per assicurare l’agibilità 
dell’intero edificio, le finiture sulle parti comuni nonché 
le finiture sulle parti di proprietà esclusiva relative alle 
unità immobiliari per le quali i proprietari hanno prestato 
il proprio consenso all’esecuzione degli interventi.»; 

   d)   il comma 2 dell’art. 6  -bis    è sostituito dal seguente:  
 «2. Alla richiesta di cui al comma 1, resa nelle forme 

della dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà previ-
sta dall’art. 47 del decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445, devono essere allegati la scheda 
AeDES compilata nel rispetto dell’ordinanza del Commis-
sario straordinario n. 10 del 19 dicembre 2016 e la do-
cumentazione necessaria ai fini della determinazione del 
livello operativo ottenuto sulla base della combinazione 
degli «stati di danno» e dei «gradi di vulnerabilità» stabiliti 
nelle tabelle 2 e 4 dell’allegato 1 alla presente ordinanza.»; 

   e)   dopo il comma 3 dell’art. 6  -bis    è inserito il seguente:  
 «3  -bis  . Salvo quanto previsto dall’art. 2, comma 6  -ter  , 

dell’ordinanza del Commissario straordinario n. 4 del 
17 novembre 2016, la richiesta di cui al presente articolo 
non può comportare la rivalutazione dell’esito di agibilità 
risultante dalla scheda AeDES.»; 

   f)    all’art. 8, il comma 1 è sostituito dal seguente:  
 «1. Ferma la sussistenza dei requisiti di cui all’art. 71  -

bis    delle disposizioni per l’attuazione del codice civile e 
disposizioni transitorie per lo svolgimento dell’incarico 
di amministratore di condominio, le spese per le attività 
professionali di competenza degli amministratori di con-
dominio e le spese di funzionamento dei consorzi apposi-
tamente costituiti tra proprietari per gestire interventi uni-
tari, ivi compresi i compensi del presidente e del revisore 
unico dei conti, sono ammesse a contributo nel limite del:  

   a)   2% del costo dell’intervento di importo fino a 
200.000 euro; 

   b)   1,5% del costo dell’intervento eccedente 200.000 
euro e fino a 500.000 euro; 

   c)   1% del costo dell’intervento eccedente 500.000 euro 
e fino a 3.000.000 di euro; 

   d)   0,5% del costo dell’intervento eccedente 3.000.000 
euro.»; 

   g)   al comma 1 dell’art. 9, dopo le parole «per gli 
interventi di cui all’art. 2, comma 1» sono aggiunte le pa-
role «e comma 1  -bis  »; 

   h)    all’art. 11, dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:  
 «2  -bis  . La perdita del diritto al contributo di cui ai com-

mi 1 e 2 lascia in ogni caso impregiudicato il contributo 
determinato per le parti comuni dell’edificio.»; 

   i)    il comma 2 dell’art. 12 è sostituito dal seguente:  
 «2. In caso di esito positivo dell’accertamento di cui 

al precedente comma 1 ed all’esito dell’istruttoria di cui 
all’art. 10, nei trenta giorni successivi al ricevimento 
della comunicazione del comune di cui al comma 4 del 
medesimo art. 10 ovvero alla scadenza del termine di 
cui all’art. 20, comma 8, del decreto del Presidente della 
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, l’Ufficio speciale per 
la ricostruzione acquisisce l’autorizzazione ai fini sismici 
prevista dall’art. 94 del medesimo decreto del Presidente 
della Repubblica n. 380/2001 e l’eventuale parere della 
Conferenza regionale ai sensi del successivo comma 2  -
bis  , verifica l’ammissibilità al finanziamento dell’inter-
vento, approva il progetto per l’importo ritenuto congruo 
e provvede a richiedere il Codice unico di progetto (CUP) 
di cui all’art. 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, e il 
codice CIG dandone comunicazione al richiedente me-
diante la procedura informatica a tal fine predisposta.»; 

   j)    all’art. 15, il comma 5 è sostituito dal seguente:  
 «5. L’unitarietà dell’intervento sull’aggregato edilizio 

viene garantita dalla redazione di un unico progetto per 
tutti gli edifici e dall’affidamento dell’esecuzione dei la-
vori ad un’unica impresa appaltatrice selezionata con le 
modalità indicate all’art. 12, comma 4  -bis  , lettera   a)  .»; 

   k)   al comma 6 dell’art. 15, il terzo periodo è sostitu-
ito dal seguente: «Il contributo è determinato in relazione 
al livello operativo ponderale attribuito agli edifici facenti 
parte dell’aggregato.»; 
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   l)   al comma 4 dell’art. 22, in fine, è aggiunto il se-
guente periodo: «Per gli edifici ubicati in zona agricola, il 
vice commissario può altresì autorizzarne la ricostruzio-
ne anche nell’ambito del fondo di proprietà della stessa 
azienda agricola, qualora le norme regionali e gli even-
tuali vincoli ambientali e paesaggistici lo consentano.»; 

   m)   al comma 5 dell’art. 22, in fine, è aggiunto il se-
guente periodo: «Le disposizioni del presente comma non 
si applicano nei casi di cui al secondo periodo del prece-
dente comma 4.»; 

   n)    dopo il comma 5 dell’art. 22 sono aggiunti i 
seguenti:  

 «5  -bis  . In alternativa alla ricostruzione in altro luogo ai 
sensi del comma 4, il vice commissario può autorizzare 
l’acquisto di altro edificio esistente agibile, non abusivo, 
conforme alla normativa urbanistica, edilizia e sismica, 
ubicato nello stesso comune ed equivalente per caratteri-
stiche tipologiche a quello preesistente. 

 5  -ter  . L’acquisto di edificio equivalente di cui al com-
ma 5  -bis   è ammissibile a condizione che abbia a oggetto 
un edificio che sia stato sottoposto alla valutazione di si-
curezza prevista al punto 8.3 delle norme tecniche delle 
costruzioni di cui al decreto ministeriale 17 gennaio 2018 
e sia munito della certificazione di idoneità, dal punto di 
vista geologico-geotecnico, del sito ove è ubicato. 

 5  -quater  . Nei casi di cui al comma 5  -bis   , il contributo 
massimo concedibile per l’acquisto dell’edificio e della 
relativa area di pertinenza è pari al minore importo tra:  

 il prezzo di acquisto dell’edificio e dell’area di perti-
nenza, determinato a seguito di perizia asseverata di pro-
fessionista abilitato che ne attesti la congruità sulla base 
del valore di mercato 
 e 

 il costo parametrico previsto nella tabella 6 dell’alle-
gato 1 per il livello operativo L4 calcolato sulla superficie 
utile dell’edificio da delocalizzare. 

 5  -quinquies  . L’acquisto di edificio equivalente ai sen-
si del comma 5  -bis   può avere a oggetto anche un edifi-
cio avente superficie utile complessiva inferiore a quella 
dell’edificio preesistente. In tal caso, il costo convenzio-
nale di cui al precedente comma 5  -quater   è determinato 
sulla base della superficie dell’edificio acquistato. 

 5  -sexies  . Nei casi di cui al comma 5  -bis  , l’area su cui 
insiste l’edificio originario e quella di pertinenza, libe-
rate dalle macerie conseguenti alla demolizione a cura 
del soggetto legittimato, sono cedute gratuitamente al 
comune per essere adibite ad uso pubblico compatibile 
con le condizioni di instabilità della zona. Al contributo 
come determinato ai sensi dei precedenti commi 5  -quater   
e 5  -quinquies   si aggiunge in ogni caso il rimborso delle 
spese sostenute per la demolizione e la rimozione delle 
macerie nonché per l’atto pubblico di trasferimento della 
proprietà e delle spese consequenziali, ivi comprese quel-
le inerenti l’imposta di registro, catastale e ipotecaria, la 
trascrizione e la voltura e il versamento dell’IVA se dovu-
ta e non altrimenti recuperabile. L’importo riconosciuto 
per le dette voci di spesa non può comunque essere supe-
riore al 20% del costo convenzionale.»; 

   o)   al comma 1 dell’art. 26 le parole «comma 6» sono 
sostituite dalle parole «comma 7»; 

   p)    alla tabella 7 dell’allegato 1, in fine, prima della 
sottotabella 7.1 è aggiunto il seguente capoverso:  

 «Nel caso di immobili di cui all’art. 1, comma 5, della 
presente ordinanza, nei quali si svolgono contemporanea-
mente gli interventi di miglioramento sismico e l’attività 
dell’impresa con conseguenti interferenze fra le predette 
opere e l’attività produttiva, tali da richiedere, anche al 
fine di assicurare le migliori condizioni di sicurezza per 
i lavoratori, allestimenti e/o utilizzo di attrezzature par-
ticolari, nonché il prolungamento dei tempi previsti per 
gli interventi, è riconosciuto un incremento → massimo 
del 5% dei costi convenzionali sulla base di una apposita 
relazione predisposta dal progettista»; 

   q)    alla tabella 7 dell’allegato 1, nella sottotabella 7.1, 
il primo capoverso è sostituito dal seguente:  

 «Al fine di considerare il maggiore onere degli inter-
venti compiuti su edifici posti in siti dove è maggiore 
l’azione sismica di progetto, definita dalle norme tecni-
che a partire dalla “pericolosità sismica di base” (a   g    ) del 
sito in cui ricade l’edificio e dal parametro (S), che tiene 
conto della categoria di sottosuolo (Ss) e delle condizioni 
topografiche (St), i costi parametrici sono incrementati 
con il seguente criterio:  

 a   g    * S ≤ 0,25g  → nessun incremento; 
 0,25g ≥ a   g    * S ≥ 0,35g  → incremento del 5% per gli 

interventi miglioramento 
sismico e del 2% per i casi 
di ricostruzione totale; 

 0,35g ≥ a   g    * S ≥ 0,45g  → incremento del 10% per 
gli interventi migliora-
mento sismico e del 4% 
per i casi di ricostruzione 
totale; 

 0,45g ≥ a   g    * S  → incremento del 15% per 
gli interventi migliora-
mento sismico e del 6% 
per i casi di ricostruzione 
totale; 

   
 dove, come detto, a   g    è l’accelerazione orizzontale massi-
ma sul sito di riferimento rigido orizzontale ed S è il co-
efficiente di amplificazione dell’accelerazione del terreno 
adottato nella progettazione dell’intervento, sia che esso 
derivi dall’approccio semplificato delle Norme tecniche 
per le costruzioni, sia che derivi dall’analisi della risposta 
sismica locale svolta   ad hoc   o dall’assunzione diretta de-
gli spettri di risposta elastici prodotti dallo studio di MS3, 
coerentemente con i criteri generali per l’utilizzo dei ri-
sultati degli studi di Microzonazione sismica di livello 
3, di cui all’allegato 1 dell’ordinanza del Commissario 
straordinario n. 24 del 12 maggio 2017 come modificati 
dall’allegato 1 dell’ordinanza n. 55 del 24 aprile 2018.»; 

   r)   alla tabella 7 dell’allegato 1, nella sottotabella 7.1, al 
secondo capoverso la parola «preventivamente» è soppressa.   
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  Art. 11.
      Modifiche all’ordinanza n. 26 del 29 giugno 2017    

      1. Nell’ordinanza del Commissario straordinario n. 26 
del 29 giugno 2017, i commi 3 e 4 dell’art. 2 sono sosti-
tuiti dai seguenti:  

 «3. La quota residua delle risorse relative all’esercizio 
2017 è erogata entro quindici giorni dalla richiesta dell’Uf-
ficio speciale per la ricostruzione contenente la rendicon-
tazione delle spese sostenute nonché l’attestazione delle 
spese di funzionamento di competenza del medesimo 
esercizio finanziario programmate e non ancora spese. 

 4. Le spese di funzionamento relative all’esercizio 
2018, ed a valere sulle risorse previste per il medesimo 
esercizio, sono corrisposte entro il 30 giugno dello stes-
so anno, a titolo di anticipazione, nella misura del 50% 
stanziato. La quota residua delle risorse spettanti per la 
medesima annualità è erogata entro la fine dell’esercizio, 
previa richiesta dell’Ufficio speciale per la ricostruzione 
contenente la rendicontazione delle spese sostenute non-
ché l’attestazione delle spese di funzionamento di compe-
tenza del medesimo esercizio finanziario programmate e 
non ancora spese.».   

  Art. 12.
      Modifiche all’ordinanza n. 33 dell’11 luglio 2017    

     1. Nell’ordinanza del Commissario straordinario n. 33 
dell’11 luglio 2017, al comma 4 dell’art. 1 le parole «pro-
prie della» sono sostituite dalle parole «individuate dalla».   

  Art. 13.
      Modifiche all’ordinanza n. 48 del 10 gennaio 2018    

      1. All’ordinanza del Commissario straordinario n. 48 del 
10 gennaio 2018 sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    i commi 1 e 2 dell’art. 3 sono sostituiti dai seguenti:  
 «1. Entro centoventi giorni dall’entrata in vigore della 

presente ordinanza, i soggetti di cui all’art. 2, comma 1, 
acquisito il parere della Conferenza regionale di cui 
all’art. 16, comma 4, del decreto-legge n. 189 del 2016 
ai sensi dell’art. 27 del decreto legislativo 18 aprile 2016, 
n. 50, trasmettono al Commissario straordinario del Go-
verno, per la loro approvazione, i progetti esecutivi relati-
vi agli interventi di cui alla presente ordinanza. Qualora il 
progetto sia elaborato dalle regioni, dalle province, dalle 
unioni di comuni, dalle unioni montane o dai comuni pro-
prietari degli immobili, lo stesso viene, altresì, trasmesso 
all’Ufficio speciale per la ricostruzione, territorialmente 
competente, il quale provvede, entro trenta giorni dalla 
sua presentazione, a verificare la completezza dello stesso, 
esprimendo anche un parere sulla sua congruità economica. 

 2. Il Commissario straordinario del Governo, previa 
verifica della congruità economica del progetto esecutivo 
e della sua conformità alle coperture di spesa approvate 
dal Comitato dei garanti, nel termine di trenta giorni dalla 
ricezione del progetto da parte dell’Ufficio speciale per la 
ricostruzione, approva definitivamente il progetto stesso 
e adotta, ai sensi dell’art. 14, comma 5, del decreto-legge 
n. 189 del 2016 il decreto di concessione del contributo 

che, in ogni caso, non può superare l’importo determinato 
dal Comitato dei garanti per ogni singolo intervento. En-
tro sette giorni dall’adozione del provvedimento di cui al 
comma precedente, si provvede al trasferimento in favore 
della contabilità speciale, intestata dal presidente di re-
gione - vice-commissario, di una somma pari al 30% del 
contributo riconosciuto. Entro sette giorni dal ricevimento 
dalla comunicazione del presidente della regione - vice-
commissario relativa all’avvenuta stipulazione del con-
tratto d’appalto, si provvede al trasferimento di un ulterio-
re 30% del contributo riconosciuto con il provvedimento 
di cui al primo periodo del presente comma. L’importo 
residuo viene corrisposto entro sette giorni dalla comuni-
cazione del presidente della regione - vice-commissario 
dell’avvenuta emissione del certificato di collaudo.»; 

   b)    dopo l’art. 3 è inserito il seguente:  

 «Art. 3  -bis   (   Progetti di valore fino a euro 1.000.000   ). 
— 1. Per i progetti di interventi di importo fino a euro 
1.000.000 le disposizioni di cui agli articoli 2 e 3 sono 
integrate dalle disposizioni del presente articolo. 

 2. Per tutti gli interventi di valore fino a euro 1.000.000, 
le procedure di affidamento dei lavori si svolgono secon-
do le norme del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. 

 3. Con riguardo ai progetti di importo inferiore a euro 
150.000, l’anticipazione di cui al comma 2 dell’art. 2 è 
pari al 50% e trova copertura nelle risorse già trasferi-
te alla contabilità speciale di cui all’art. 4, comma 3, del 
decreto-legge n. 189/2016. Tali risorse sono trasferite in 
favore delle contabilità speciali intestate ai presidenti del-
le regioni - vice commissari con apposito provvedimento 
del Commissario straordinario. 

 4. Fermo restando quanto previsto all’art. 3, comma 1, 
primo periodo, e commi 3, 4 e 5, in ordine alla appro-
vazione ed esecuzione dei progetti, il residuo 50% delle 
risorse finanziarie relative a ciascun intervento di cui al 
comma 3 del presente articolo è trasferito sulle contabilità 
speciali intestate ai presidenti delle regioni - vice commis-
sari entro sette giorni dalla comunicazione al Commissa-
rio straordinario da parte degli stessi vice commissari re-
lativa all’avvenuta emissione del certificato di collaudo.»   

  TITOLO  III 

  NORME TRANSITORIE E FINALI

  Art. 14.

      Disposizioni transitorie    

     1. Le disposizioni della presente ordinanza si applicano 
alle domande di contributo depositate in data successiva 
all’entrata in vigore della presente ordinanza, nonché alle 
domande di contributo già depositate alla data di cui al 
comma 1, per le quali a tale data non è ancora intervenuto 
il decreto di concessione del contributo.   
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  Art. 15.
      Entrata in vigore ed efficacia    

     1. La presente ordinanza è comunicata al Presidente del 
Consiglio dei ministri, ai sensi dell’art. 2, comma 2, del de-
creto-legge, è trasmessa alla Corte dei conti per il control-
lo preventivo di legittimità ed è pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   e sul sito internet del Commissario straordinario. 

 2. La presente ordinanza è dichiarata immediatamente 
efficace ed entra in vigore il giorno successivo alla sua pub-
blicazione nel sito internet del Commissario straordinario. 

 Roma, 3 agosto 2018 

 Il Commissario straordinario: DE MICHELI   
  Registrato alla Corte dei conti il 7 agosto 2018

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari 
esteri, n. 1610

  

  ALLEGATO 1

     SEMPLIFICAZIONE ATTIVITÀ ISTRUTTORIA RELATIVA AGLI INTERVENTI DI 
RIPRISTINO E RICOSTRUZIONE DI CUI ALL’ART. 6 DEL DECRETO-LEGGE 
N. 189/2016. 

 Elenco dei documenti e delle circostanze da verificare nell’istrut-
toria tecnica e amministrativa condotta dagli Uffici speciali per la rico-
struzione, ai sensi dell’art. 4 della presente ordinanza. 

  Istruttoria amministrativa:  
  1. l’indicazione dell’impresa incaricata di eseguire i lavori, scel-

ta tra almeno tre ditte mediante procedura concorrenziale intesa all’af-
fidamento dei lavori alla miglior offerta, alla quale possono partecipare 
solo imprese che:  

 siano iscritte all’Anagrafe di cui all’art. 30, comma 6 del de-
creto-legge n. 189/2016 (n.d.r. in alternativa nel caso di cui all’art. 8 del 
decreto-legge n. 189/2016 riconducibile all’avvio dei lavori antecedente 
la presentazione della domanda di contributo, documento pdf rilasciato 
dalla procedura digitale a seguito dell’avvenuta richiesta di iscrizione 
riportante il numero identificativo; resta fermo quanto previsto dallo 
stesso articolo, ovvero, che abbiano altresì prodotto l’autocertificazione 
di cui all’art. 89 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159. In caso 
di rinnovo e successive modificazioni a condizione che nell’ambito del-
la procedura digitale risulti la dicitura «in rinnovo»; 

 non abbiano commesso violazioni agli obblighi contributivi e 
previdenziali come da attestato del Documento unico di regolarità con-
tributiva (DURC) rilasciato a norma dell’art. 8 del decreto del Ministro 
del lavoro e delle politiche sociali 30 gennaio 2015, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 125 del 1° giugno 2015; 

 siano in possesso, per lavori di importo superiori ai 150.000 
euro, o di eventuale importo maggiore stabilito dalla norma speciale, 
della qualificazione SOA ai sensi dell’art. 84 del codice dei contratti pub-
blici, servizi e forniture di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 

 2. documentazione relativa alla procedura selettiva seguita per 
l’individuazione dell’impresa esecutrice, ivi compreso apposito verbale 
dal quale risultino i criteri adottati e le modalità seguite per la scelta 
(Computo metrico estimativo a base di gara, inviti, offerte ecc.); 

  3. contratto d’appalto tra il committente e l’impresa esecutrice 
dei lavori dal quale risulti:  

 qualora ricorra il caso, la volontà espressa da parte dell’im-
presa affidataria di subappaltare alcune lavorazioni speciali nel limite 
del 30% del costo ammissibile a contributo, previa autorizzazione del 
committente da rendersi per iscritto nel contratto; 

 indicazione delle imprese subappaltatrici regolarmente iscrit-
te all’Anagrafe antimafia, l’importo dei lavori in subappalto; 

 inserimento disposizione controllo flussi finanziari; 
 4. dichiarazione autocertificativa del progettista e del il direttore 

dei lavori, attestante l’assenza di rapporti non episodici con le imprese, 
anche sub appaltatrici, invitate a partecipare alla selezione per l’affi-
damento dell’appalto, nonché con le imprese incaricate delle indagini 
preliminari geognostiche e/o delle prove di laboratorio sui materiali, né 

di avere rapporti di coniugio, di parentela, di affinità ovvero rapporti 
giuridicamente rilevanti ai sensi e per gli effetti dell’art. 1 della legge 
20 maggio 2016, n. 76, con il titolare o con chi riveste cariche societarie 
nelle stesse, nonché con l’amministratore di condominio; 

 5. dichiarazione autocertificativa del richiedente relativa alla 
detraibilità o meno dell’IVA; qualora per gli interventi e per le spese 
tecniche sia prevista l’applicazione dell’IVA ridotta, la determinazione 
dell’IVA complessiva viene effettuata secondo le indicazioni di cui alla 
normativa vigente. 

  Istruttoria tecnica:  
 6. ordinanza di inagibilità; 
 7. inquadramento territoriale; 
  8. relazione tecnica con dettagliata descrizione:  

 delle caratteristiche tipologiche e costruttive dell’immobile; 
 del danno rilevato con esplicito riferimento alle soglie di dan-

no di cui all’allegato alle ordinanze n. 4/2016 e alle vulnerabilità di cui 
all’art. 5 dell’O.C. n. 8/2016 al fine degli interventi necessari alla rimozio-
ne dello stato di inagibilità certificato dall’ordinanza comunale e per ridur-
re le eventuali vulnerabilità riscontrate (interventi livello operativo L0); 

 del livello operativo determinato con esplicito riferimento alle 
soglie di danno e ai gradi di vulnerabilità di cui alle tabelle 1 e 3 allegate 
alle ordinanze n. 13 e n. 19 del 2017 al fine degli interventi necessari 
alla rimozione dello stato di inagibilità certificato dall’ordinanza comu-
nale e per ridurre le eventuali vulnerabilità riscontrate (interventi livello 
operativo L1 L2 L3 e L4), nei casi in cui non si sia proceduto all’accer-
tamento preliminare di cui all’art. 6  -bis   dell’ordinanza n. 13 del 2017 o 
all’art. 6  -bis   dell’ordinanza n. 19 del 2017; 

 9. esauriente documentazione fotografica attestante l’effettivo sta-
to di danno con planimetria con indicati i relativi punti di presa fotografica; 

 10. elaborati grafici (planimetrie, prospetti e sezioni) con ripor-
tato nel dettaglio il quadro fessurativo con relativa legenda ed esplicito 
riferimento alle soglie di danno definite come sopra; 

 11. elaborati grafici (planimetrie, prospetti e sezioni) adeguata-
mente quotati, planimetricamente ed altimetricamente nonché indicanti 
le destinazioni d’uso relativi allo stato    ante    e    post-operam   ; in particolare 
negli elaborati    ante operam    dovrà essere presente la descrizione dei ma-
teriali costituenti gli elementi strutturali dell’edificio e l’individuazione 
delle carenze strutturali, nei    post operam    dovranno essere indicati tutti 
gli interventi da eseguire; 

 12. documentazione prevista dalla vigente normativa in materia 
di opere di efficientamento energetico o di impiego di fonti d’energia 
rinnovabile, riferiti all’intero edificio, volti alla riduzione delle disper-
sioni o alla riduzione dei consumi; 

 13. elaborato grafico planimetrico indicante le superfici utili net-
te delle singole U.I. e relative pertinenze oggetto di contributo; 

 14. calcolo del costo convenzionale determinato applicando i 
parametri indicati negli allegati alle ordinanze n. 8 del 2016, n. 13 e 
n. 19 del 2017 e ss.mm.ii.; 

 15. dichiarazione motivata in ordine all’applicazione delle per-
centuali di incremento al costo convenzionale ai sensi della normativa 
vigente in materia; 

 16. computo metrico estimativo suddiviso in categorie d’inter-
vento (indagini e prove, opere provvisionali, strutture, finiture comuni e 
finiture relative alle singole U.I.); 

 17. elenco prezzi a giustificazione delle voci sintetiche riportate 
nel Computo metrico estimativo; 

 18. analisi dei prezzi, come disciplinato dall’art. 32, comma 2 
del decreto del Presidente della Repubblica n. 207/2010, per le lavora-
zioni non presenti nel prezzario unico del cratere nonché nei prezzari 
vigenti regionali; 

 19. Quadro tecnico economico riepilogativo (totali per ogni catego-
ria d’intervento, specifica spese tecniche per ogni prestazione professionale); 

 20. documentazione comprovante la sussistenza del rapporto 
di pertinenzialità tra immobile principale e pertinenze esterne (garage, 
ripostigli, ecc.) inserite nella domanda di contributo ai sensi della nor-
mativa vigente; 

 21. documentazione di cui all’art. 13 del decreto-legge 
n. 189/2016 e di cui agli articoli 9, 10 e 11 dell’O.C. n. 51/2018 riguar-
dante le crisi simiche del 1997, 1998 e 2009; 

 22. eventuale PSC e notifica preliminare e relativo computo metri-
co estimativo dei costi di sicurezza, attestante il rispetto degli obblighi in 
materia di sicurezza e prevenzione di cui al decreto legislativo n. 81/2008.   

  18A05543  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  BANCA D’ITALIA

      Chiusura dell’amministrazione straordinaria
della Sofia GDP SGR, in Milano    

     In data 7 giugno 2018, a seguito della delibera dell’assemblea dei 
soci del 24 maggio 2018 di scioglimento e messa in liquidazione vo-
lontaria della SGR e di nomina del liquidatore e del collegio sindacale, 
si è chiusa, per effetto dell’avvenuto insediamento degli organi della 
liquidazione, la procedura di amministrazione straordinaria della società 
Sofia GDP SGR.   

  18A05544

        Provvedimento di gestione provvisoria
della SpeedyMoney S.p.A., in Napoli    

     (  Omissis  ) si dispone ai sensi dell’art. 113  -bis   del decreto legisla-
tivo n. 385/93, la gestione provvisoria di Speedymoney SpA, con sede 
legale in Napoli; i poteri di amministrazione dell’intermediario sono 
stati assunti dal dott. Riccardo Andriolo (  Omissis  ); le funzioni degli or-
gani di amministrazione e di controllo dell’intermediario sono frattanto 
sospese. (  Omissis  ) 

 Roma, 10 luglio 2018 

 Il governatore: VISCO   

  18A05545

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

      Comunicato relativo alla circolare 27 luglio 2018, n. 262576, 
concernente l’avviso pubblico per la selezione di iniziative 
imprenditoriali nei territori dei comuni dell’area di crisi 
industriale complessa di Taranto, tramite ricorso al regime 
di aiuto, di cui alla legge n. 181/1989.    

     Con la circolare del direttore generale per gli incentivi alle imprese 
del 27 luglio 2018, n. 262576 è stato attivato l’intervento di aiuto ai 
sensi della legge n. 181/1989 che promuove la realizzazione di una o 
più iniziative imprenditoriali da parte di piccole e medie imprese nei 
territori dei comuni dell’area di crisi industriale complessa di Taranto, 
finalizzate al rafforzamento del tessuto produttivo locale e all’attrazione 
di nuovi investimenti. 

 La circolare fissa, altresì, i termini per la presentazione delle do-
mande di accesso alle agevolazioni a partire dalle ore 12.00 del 28 set-
tembre 2018 e sino alle ore 12.00 del 27 novembre 2018. 

 Ai sensi dell’articolo 32 della legge n. 69/2009, il testo integrale 
della circolare è consultabile nel sito del Ministero dello sviluppo eco-
nomico,   http://www.mise.gov.it/   

  18A05588  

 RETTIFICHE 
  Avvertenza.  — L’ avviso di rettifi ca  dà notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale o nella copia del prov-

vedimento inviato per la pubblicazione alla  Gazzetta Ufficiale . L’ errata corrige  rimedia, invece, ad errori verifi catisi nella stampa 
del provvedimento nella  Gazzetta Ufficiale . I relativi comunicati sono pubblicati, ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, e degli articoli 14, e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217. 

 ERRATA-CORRIGE 

      Comunicato relativo al provvedimento 23 luglio 2018, recante: «Dichiarazione di notevole interesse pubblico dell’area de-
nominata “Quartiere Giardino” di Marghera, in Venezia.», del Ministero per i beni e le attività culturali, Commissione 
regionale per il patrimonio culturale del Veneto.     (Provvedimento pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - 
n. 193 del 21 agosto 2018).    

     Nel provvedimento citato in epigrafe, pubblicato nella sopra indicata   Gazzetta Ufficiale  , a pag. 10, prima colon-
na, dopo il titolo e prima delle premesse, dove è scritto: «IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE REGIONALE 
PER IL PATRIMONIO CULTURALE DEL VENETO», leggasi correttamente: «LA COMMISSIONE REGIONALE 
PER IL PATRIMONIO CULTURALE DEL VENETO».   

  18A05633  

LEONARDO CIRCELLI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore
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